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L’ultimo atto della grande epopea di Montalbano. Il mistero finale, una profonda riflessione sul rap-
porto tra lo scrittore e il suo personaggio più celebre e amato. Andrea Camilleri lo consegnò a Elvira 
Sellerio nel 2005 con l’accordo di darlo alle stampe, quando sarebbe venuto il momento, solo come 
epilogo della serie. Nel 2016 l’autore revisionò la prima stesura, lasciando immutata la trama, ma in-

tervenendo profondamente nella lingua, intanto profonda-
mente cambiata. Ecco perché due edizioni: una nel forma-
to classico della collana «La memoria», l’altra in una veste 
speciale con le due stesure del romanzo, quella definitiva 
del 2016 e la prima scritta dall’autore nel 2005 e rimasta 
nel nostro cassetto fino ad ora. Il lettore potrà così seguire i 
mutamenti di quella lingua unica, inventata e reinventata da 
Andrea Camilleri, e la sua evoluzione nel corso del tempo. 
Una sperimentazione alla quale lo scrittore teneva moltis-
simo e resa così evidente dal confronto tra le due versioni.

Sellerio editore Palermo

Andrea Camilleri

Riccardino

Andrea Camilleri

Riccardino
Seguito dalla prima stesura del 2005

Sellerio

Andrea Camilleri

Riccardino

La memoria
304 pagine
libro 15 euro
e-book 9,99 euro

Fuori collana
576 pagine

libro 20 euro
e-book 13,99 euro

«Ho sempre distrutto tutte le tracce che portavano ai romanzi compiuti, invece mi pare che possa 
giovare far vedere materialmente al lettore l’evoluzione della mia scrittura».

Andrea Camilleri

«A ottant’anni volevo prevedere l’uscita di scena di Montalbano, mi è venuta l’idea e non me la 
sono fatta scappare. Quindi mi sono trovato a scrivere questo romanzo che rappresenta il capitolo 
finale; l’ultimo libro della serie. E l’ho mandato al mio editore dicendo di tenerlo in un cassetto e di 
pubblicarlo solo quando non ci sarò più».

Andrea Camilleri

«La scrittura di Camilleri qui è al suo meglio per invenzione, lingua, equilibrio tra farsa e tragedia, 
tra azione e riflessione. Il romanzo serve al lettore alcune delle scene più comiche che Camilleri 
abbia scritto, ma anche alcune tra le più intense, sospese nelle nebbie malinconiche del ricordo».

Cristina Taglietti, Corriere della Sera

«Il romanzo si trasforma in metaromanzo, ma con il solito, superbo senso dell’umorismo. I lettori 
ascoltano, spettatori di un ultimo atto su cui risuona la voce baritonale e roca di Camilleri. Dalla 
platea si alza un sottile fumo di sigaretta. Grazie Maestro».

Stefania Parmeggiani, la repubbliCa
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Antonio Manzini

Gli ultimi giorni di quiete
La memoria • 240 pagine • libro 14 euro • e-book 9,99 euro

Novità • Romanzo

Sellerio editore Palermo

Antonio Manzini

Gli ultimi giorni di quiete

«Antonio Manzini firma un romanzo teso, intimo, molto attento alla cura delle parole e nel 
restituire le contrastanti emozioni dei protagonisti sulla pagina, prendendo spunto da una 
storia vera».

Francesco Musolino, il MeSSaggero 

«Non dà risposte a queste domande, Antonio Manzini. Perché uno scrittore racconta. Rac-
conta i genitori che hanno perso un figlio. Racconta un uomo che ha ucciso un altro uomo 
e che la giustizia ha liberato. Da che parte stiamo noi, mentre leggiamo? Questo è il turbine 
in cui ci troviamo mentre leggiamo Gli ultimi giorni di quiete. Noi, da che parte stiamo? E 
più leggiamo e più capiamo che potremmo essere uno qualunque di questi personaggi, che 
siamo nella testa di ognuno di loro, che assolviamo e condanniamo ognuno di loro».

Antonella Lattanzi, la lettura - Corriere della Sera

«È davvero una quiete profondissima e terribile, quella che dipinge Manzini: la discesa agli 
inferi dei personaggi, imprigionati in un’alternativa diabolica tra amore e morte, tra legami 
di sangue e dubbi etici, è documentata da un linguaggio esatto, quasi asettico, un’osserva-
zione implacabile della provincia italiana». 

Raffaella Silipo, tuttolibri - la StaMpa

«Rocco Schiavone non c’è, ma ritroviamo i dilemmi morali, le ferite, amplificate fino a di-
ventare abissi, che caratterizzano le storie del vicequestore romano […]. Manzini lancia una 
serie di domande per riflettere con i lettori». 

Mauretta Capuano, anSa

Una mattina qualunque, per caso, Nora riconosce un volto in
treno. È la persona che le ha distrutto la vita sei anni prima
uccidendo il suo unico figlio nel corso di una rapina nella
tabaccheria di cui lei e il marito Pasquale sono i proprietari.  Nora
non può credere che il carnefice di un ragazzo innocente possa
essere libero dopo così poco tempo. Da questo momento Nora e 
Pasquale non riescono a continuare a vivere senza ottenere una
loro giustizia riparatrice. Paolo Dainese, l’omicida, però cerca di 
rifarsi una vita e, annaspando, sta tentando di rimettersi a galla. 
Un romanzo psicologico su tre anime e su come esse reagiscono di fronte a un’alternativa
morale priva di una risposta sicura. Manzini è riuscito a raccontare, dentro gli intrecci propri 
di chi è maestro di storie, l’impossibilità di farsi un giudizio netto. Impossibilità di chi legge, 
e di chi scrive; ma anche dei personaggi che vivono la vicenda. Questi possono scegliere (e le 
loro scelte sono diverse) ma perché costretti a farlo, così come la vita costringe. Questa specie 
di cortocircuito, tra ragione e vita, è il dubbio etico che Manzini esplora in tutto il suo spazio.

4

A
sc

olta  l’inci p
it

https://sellerio.it/it/media/antonio-manzini-12854#titololink


5

Sellerio

Gaetano Savatteri

Il lusso della giovinezza
La memoria • 256 pagine • libro 14 euro • e-book 9,99 euro

Novità • Gialli • Serie

Francesco Recami

La cassa refrigerata
Commedia nera n. 4

La memoria • 192 pagine • libro 13 euro • e-book 8,99 euro

Novità • Gialli • Serie

La vetusta signorina Maria è morta.
Una piccola folla di una ventina di
persone si accalca davanti alla porta
della villetta. Si sgomita per presen-
ziare all’esposizione della bara. Si po-
trebbe pensare che i suoi paesani le
volessero bene... Nient’affatto. Era
una donna odiosa, che non se la faceva
né con un amico né con un parente,
tanto ricca quanto tirchia. Ma di lei
si dice che avesse nascosto un patri-
monio negli anfratti della casa; e forse
un testamento segreto, per la fortuna
di qualcuno e la delusione di tanti.
Fuori comincia a venire giù un nubi-
fragio che, come spesso capita alla no-
stra penisola, sommerge tutto in fiumi
di fango. Quando finalmente i finti
dolenti sono entrati, esplode la guerra
per il tesoretto: risse collettive, duelli
solitari, avidità nutrite da privazioni
generazionali, panni sporchi lavati in
piazza di esistenze piene di vizi privati,
matrimoni che naufragano ma anche
tristi amori che sbocciano, piccolissimi
peccati da confessionale e magagne da
parrocchia. L’occhio dell’autore squa-
dra di volta in volta scene di massa e
primi piani. E misteriosamente co-
minciano a fioccare i morti. E sembra
che non ci sia scampo per nessuno
perché la villetta è restata isolata dal re-
sto del mondo civile.
Francesco Recami, nella serie delle
Commedie nere, mette in scena con
ferocia comica l’umana confusione di
tante vite normali, stravolte dall’ipo-
crisia e dal pregiudizio, dalla misera

Sellerio editore Palermo In copertina:
Illustrazione di Harry Barton (particolare).

Francesco Recami

La cassa refrigerata
Commedia nera n. 4

1174
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La cassa refrigerata
Sellerio

Prezzo Euro 13,00

furbizia credulona e da una schifata
indifferenza per la morte. Prende in
giro, quasi faccia a faccia, i suoi per-
sonaggi, non si sa mai se più cinici o più
illusi. Attinge generi diversi, il thriller,
il mistero, l’umorismo nero e un po’ di
horror, per poi metterli in parodia. E
usa un meccanismo apertamente tea-
trale che dall’equivoco passa all’inci-
dente, dall’incidente al danno, dal
danno alla tragedia.

Francesco Recami (Firenze, 1956) con
questa casa editrice ha pubblicato,
oltre ai romanzi della Casa di ringhiera,
L’errore di Platini (2006, 2017), Il cor-
rettore di bozze (2007), Il superstizioso
(2008, finalista al Premio Campiello
2009), Il ragazzo che leggeva Maigret
(2009), Prenditi cura di me (2010, Pre-
mio Castiglioncello e Premio Capal-
bio), Piccola enciclopedia delle ossessioni
(2015), Commedia nera n. 1 (2017),
La clinica Riposo & Pace. Commedia
nera n. 2 (2018) e L’atroce delitto di
via Lurcini. Commedia nera n. 3 (2019).

I vecchi e i giovani. Su questo motivo
di fondo Gaetano Savatteri costruisce
l’indagine, ricca di energia comica,
del «giornalista disoccupato, di suc-
cesso, Saverio Lamannna» e del suo
compare Peppe Piccionello. Muore
Steve, un milionario americano deciso
a investire in Sicilia. Non era soltanto
un uomo d’affari, era un idealista che
voleva contribuire a una scossa salutare
contro l’immobilismo gattopardesco.
Attorno a lui una squadra di giovani
entusiasti, venuti da ogni parte. Tra di
loro c’è Suleima, la splendida compa-
gna di Saverio che, andato a consolarla,
si trova a curiosare nelle attività del-
l’imprenditore appena deceduto. Ste-
ve è precipitato dal ciglio di una stra-
da, ma non si sa come, e non è ben
chiaro nemmeno come sia arrivato in
quel posto. Per Lamanna troppe cose
non tornano e inizia a sospettare che
non si tratti di un incidente. 
Si sa inoltre che due personaggi, come
ombre scure in contrasto con la lumi-
nosità dei giovani collaboratori, in-
combevano sul percorso di vita e d’af-
fari della vittima, il vecchio don Cesare
e il potente imprenditore Nicodemo.
Sembrano la vecchia mafia delle cam-
pagne e la nuova mafia del business. O
è solo un’apparenza?
Lo scenario, in questo nuovo capitolo
della serie, non è il mare azzurro e blu
di Màkari. Ma siamo sulle Madonie
dell’antica città di Castelbuono, che,
seppure a pochi chilometri dal mare di

Sellerio editore Palermo In copertina:
Illustrazione digitale.

Gaetano Savatteri

Il lusso della giovinezza

1179
Savatteri

Il lusso della giovinezza
Sellerio

Prezzo Euro 14,00

Cefalù, si trova in montagna in mezzo
alla neve.
L’intero romanzo è attraversato da al-
cune domande cruciali. 
È possibile in Sicilia, laboratorio so-
ciale d’Italia, una svolta che veda pro-
tagonisti i giovani? È possibile in que-
sto scorcio di millennio per un giova-
ne restare nel nostro paese, affermar-
si professionalmente e contribuire al
suo sviluppo?
Ma soprattutto è ancora possibile un
dialogo tra generazioni?
Di fronte a questi interrogativi Save-
rio Lamanna appare del tutto spaesa-
to, attraversa infatti l’età di mezzo,
quella in cui si pagano i biglietti a
prezzo pieno, senza riduzioni né per
giovani né per vecchi.

Gaetano Savatteri (Milano, 1964), cre-
sciuto in Sicilia, vive e lavora a Roma.
Con questa casa editrice ha pubblicato:
La congiura dei loquaci (2000, 2017), La
ferita di Vishinskij (2003), Gli uomini che
non si voltano (2006), Uno per tutti
(2008), La volata di Calò (2008), La
fabbrica delle stelle (2016) e Il delitto di
Kolymbetra (2018).

La vetusta signorina Maria è morta. Una piccola folla di una ventina di persone si accalca davanti 
alla porta della villetta. Si sgomita per presenziare all’esposizione della bara. Si potrebbe pensare 
che i suoi paesani le volessero bene... Nient’affatto. Era una donna odiosa, che non se la faceva 
né con un amico né con un parente, tanto ricca quanto tirchia. Ma di lei si dice che avesse 
nascosto un patrimonio negli anfratti della casa; e forse un testamento segreto. 
Fuori comincia a venire giù un nubifragio che, come spesso capita alla nostra 
penisola, sommerge tutto in fiumi di fango. Quando finalmente i finti dolenti 
sono entrati, esplode la guerra per il tesoretto: risse collettive, duelli solitari, 
avidità nutrite da privazioni generazionali, piccolissimi peccati da confessionale 
e magagne da parrocchia. E misteriosamente cominciano a fioccare i morti. 
Francesco Recami gioca con i generi letterari e fra humour britannico e grottesco 
firma la sua quarta Commedia nera. Una satira di costume che affonda il coltello 
con intelligenza e sarcasmo nei segreti inconfessabili della nostra società.

Saverio Lamanna, giornalista senza lavoro, sarcastico e realista, e Peppe Piccionello, sua spalla, 
confidente e mentore, esemplare locale carico di una saggezza pratica e antica. Sono i due nuovi 
spassosi investigatori dilettanti già amati da molti lettori e presto protagonisti di una serie tv che 
andrà in onda su Rai1. Nati e cresciuti a Màkari al livello del mare, si trovano in trasferta sulle alte 
Madonie per la morte di Steve, un milionario americano deciso a investire in Sicilia e ultimo dato-
re di lavoro di Suleima, la splendida compagna di Saverio che, andato a consolarla, si trova a curio-
sare nelle attività dell’imprenditore. Sembra essere precipitato dal ciglio di una strada, ma per La-
manna troppe cose non tornano e qualcosa di oscuro e profondo agita i giorni e le notti di chi deve 

fare i conti con la propria età. 
Gaetano Savatteri con il suo 
umorismo dissacrante, fatto di 
battute e controsensi, racconta 
in un giallo carico di riflessioni 
sociali il dramma quotidiano 
del rapporto con il futuro, del-
lo scontro tra generazioni che 
ha sancito la rottura del patto 
tra padri e figli.

A
sc

olta  l’inci p
it

A
sc

o lta  l’inci p
it

https://sellerio.it/it/media/gaetano-savatteri-12839#titololink
https://sellerio.it/it/media/francesco-recami-12843#titololink


6

Sellerio

Angelo Carotenuto

Le canaglie
Il contesto • 364 pagine • libro 16 euro • e-book 9,99 euro

Novità • Romanzo

Angelo Carotenuto

Le canaglie

Sellerio

Sellerio

Roma, negli anni Settanta. Una città stracciona e
sontuosa, sempre sul punto di esplodere.
Un gruppo di ragazzi barbarici e passionali, di
ostinato talento.
Il romanzo di una squadra di calcio che ha
travolto ogni regola.

In copertina:
Giorgio Chinaglia al campo di allenamento di Tor
di Quinto, 1974. Fotografia di Marcello Geppetti.
© MGMC.
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e canaglie

Le canaglie è la storia corale di un gruppo
di giovani e del Paese spaccato in cui la
loro vicenda prende vita. Quel gruppo è
la squadra di calcio più folle che sia mai
esistita in Italia, la Lazio dei maledetti,
che in poco più di cinque anni, fra l’ot-
tobre 1971 e il gennaio 1977, supera gli
avversari in campo ma finisce per di-
struggere se stessa, passando dalla serie
B allo scudetto – nella domenica in cui
gli italiani votano per il divorzio – e pro-
iettata verso un epilogo che nessuno po-
teva immaginare.
Sono loro le canaglie, calciatori ventenni
che girano armati, si lanciano con il pa-
racadute, scatenano risse al cinema e al
ristorante, fuggono dai ritiri per andare
al night. Una compagnia di irregolari di-
visa in due bande: dal lunedì al sabato
sono nemici, la domenica diventano fra-
telli, uno di fianco all’altro, con la maglia
biancoceleste. Le canaglie arrivano al suc-
cesso facendosi la guerra, tramando, spa-
randosi addosso, ribaltando amicizie e
legami. Stanno cominciando gli anni di
piombo e la strategia della tensione, l’Italia
stessa del resto è divisa e vive la nascita e
l’ascesa delle Brigate Rosse, gli omici di
politici, il caso Pasolini, l’uccisione dei
magistrati Coco e Occorsio. Si infiam-
mano le battaglie per divorzio e aborto,
nascono le radio libere, nelle curve gli
ultrà organizzano e dominano l’urlo del -
le tifoserie. Il ruolo di blandire il Pae se
ce l’ha la tv: Canzonissima, Carosello, Ri-
schiatutto.
Angelo Carotenuto per raccontare tutto
questo, per trasformarlo in romanzo e let-
teratura, inventa la voce mesta e malin-

conica, ironica e coinvolgente, di Marcello
Traseticcio, fotografo di un quotidiano
popolare della capitale e testimone del
suo tempo, quando da paparazzo della
Dolce Vita si è dovuto riciclare come re-
porter di nera e di sport. Attraverso di
lui i ricordi si mescolano alla cronaca, il
resoconto reale degli anni Settanta di
Roma e dell’Italia si specchia nel deside -
rio di una gioventù che cercò di spezzare
e di rifare il mondo. Le canaglie è un’epo-
pea trascinante che si immerge in un ca-
pitolo enigmatico e controverso della no-
stra storia, è il diario intimo di uomini e
donne famelici e senza scrupoli, un’elegia
di cose e di vite perdute, priva di rim-
pianti.

Angelo Carotenuto, nato nel 1966, è gior-
nalista professionista dal 1991. Ha lavo-
rato nella redazione napoletana della Gaz-
zetta dello Sport, poi a Repubblica, dove
è stato capo redattore della sezione Sport.
Attualmente scrive di calcio, libri, musica,
cinema per il Venerdì e per il Corriere
dello Sport-Stadio. Ha pubblicato due ro-
manzi: Dove le strade non hanno nome
(Ad est dell’equatore, 2013) e La gram-
matica del bianco (Rizzoli, 2014), ambien-
tato durante il torneo di tennis a Wim-
bledon nel 1980, e vincitore del Premio
Selezione Bancarella Sport. Ha scritto e
diretto il documentario C’era una volta
Gioânn - 100 anni di Gianni Brera (Sky
Arte, 2019).

16,00 euro

«Sarebbe limitante credere che si tratti di un romanzo sul calcio. Non c’è un dribbling, si 
affronta la realtà. I veri temi sono altri. Essenzialmente tre: il conflitto, la perdita, la fine». 

Gabriele Romagnoli, il venerdì di repubbliCa

«Carotenuto racconta in stile pirotecnico, affidandosi a una prosa di pancia e sapienza 
muriana. Colpisce soprattutto la lingua de Le canaglie che rimanda al dialetto romano delle 
periferie, l’idioma carnale e di strada dei Ragazzi di vita di Pier Paolo Pasolini».

Massimiliano Castellani, avvenire

«Le canaglie è anche un libro di scrittura, che rimanda alla ricercatezza barocca di Gadda, 
alla prosa scabra e rugosa di Pasolini, al ritmo sceneggiante di Sciascia». 

Daniele Abbiati, il giornale

Un’epopea trascinante che si immerge in un capitolo enigmatico e controverso della nostra 
storia, l’Italia degli anni Settanta, degli anni di piombo e la strategia della tensione, delle 
Brigate Rosse, gli omicidi politici, il caso Pasolini, l’uccisione dei magistrati Coco e Occorsio. 
La storia corale della squadra di calcio più folle che sia mai esistita in Italia, la Lazio dei 
maledetti, che in poco più di cinque anni supera gli avversari in campo ma finisce per 
distruggere se stessa, passando dalla serie B allo scudetto.
Sono loro le canaglie, calciatori ventenni che girano armati, si lanciano con il paracadute, 
scatenano risse al cinema e al ristorante, fuggono dai ritiri per andare al night. Un gruppo 
di irregolari diviso in due bande: nemici dal lunedì al sabato, fratelli la domenica, uno di 
fianco all’altro, con la maglia biancoceleste.
Un diario di cose e di vite perdute, un romanzo appassionante sullo sfondo di un decennio 
che ha cambiato l’Italia per sempre.
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Pietro Leveratto

Il silenzio alla fine
La memoria • 320 pagine • libro 15 euro • e-book 9,99 euro

Novità • Romanzo • Giallo

«Leveratto con Il silenzio alla fine si cimenta con una originale partitura sinfonica, giocata su 
un montaggio di voci diverse, ma alla fine singolarmente consonanti. […] si diverte a raccon-
tare dall’interno, con humour sornione, i retroscena di un mondo che conosce bene, quello 
musicale, incluso quello del jazz, dove spicca l’elegante capo di una big band di swing. Ma 
quello che lo appassiona e che prende sostanza con il procedere dei capitoli è l’affresco di 
una New York notturna, luccicante e miserabile, collusa e corrotta […]. Il mix di dramma e 
commedia, di personaggi storici e d’invenzione, ricorda un po’ Ragtime di Doctorow».

Ernesto Ferrero, tuttolibri - la StaMpa

New York, primavera 1932. La città più viva del mondo agli ultimi sgoc-
cioli del proibizionismo, l’età felice del jazz appena dietro le spalle, sotto 
la cappa della Grande depressione. Nell’intrecciarsi di altre vite e storie, 
tre uomini incrociano drammaticamente le loro esistenze. Un ebreo au-
striaco, tormentato e sommo musicista, e un celeberrimo direttore d’or-
chestra italiano, antifascista in esilio, accomunati dalla musica grande, per 
entrambi salvifica. Sullo sfondo, a tramare, il terzo uomo, specie di ragno 
maldestro; siciliano, fascista della prima ora, un «an temarcia» come si di-
ceva; sodale di Mussolini fin dagli albori socialisti. Un’orditura da giallo 

storico, Il silenzio alla fine è romanzo d’ambiente e di psicologie. Protagonista assoluto è il 
caso indifferente che domina le vite umane, un caso accentuato dal movimento frenetico della 
città che non dorme mai, in cui nessuno è di lì e per forza ognuno è buono e cattivo insieme.

New York, primavera 1932. La città
più viva del mondo agli ultimi sgoccioli
del proibizionismo, l’età felice del jazz
appena dietro le spalle, sotto la cappa
della Grande depressione.
Nell’intrecciarsi di altre vite e storie,
tre uomini incrociano drammatica-
mente le loro esistenze. Un ebreo au-
striaco, tormentato e sommo musici-
sta, e un celeberrimo direttore d’or-
chestra italiano, antifascista in esilio,
accomunati dalla musica grande, per
entrambi salvifica, e legati al principio
da quella speciale consonanza – poi
interrotta per ventura – possibile solo
tra chi condivida la stessa passione;
nessun confine preciso è tracciabile
tra i loro sentimenti reciproci, e uno
stringente destino li riunisce. 
Sullo sfondo, a tramare, il terzo uomo,
specie di ragno maldestro; siciliano,
fascista della prima ora, un «antemar-
cia» come si diceva; sodale di Musso-
lini fin dagli albori socialisti e convinto
perciò di essere il suo interprete più
vero in mezzo ai traditori, mentre
forse il duce nemmeno sa bene che
esista. 
Uno decide di perdersi nei luoghi oscu-
ri della grande città, e lì sfiora un
amore, nelle stesse ore, in circostanze
inesplicabili, un altro scompare. Sono
i giorni del rapimento di baby Lind-
bergh e l’FBI è troppo impegnata nella
ricerca per sprecare intelligenza dietro
altre sparizioni. E forse manca perfino
la voglia di far luce sui rapporti tra

Sellerio editore Palermo
In copertina:
Around Midnight di Iain Faulkner.

Pietro Leveratto

Il silenzio alla fine
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Sellerio

Prezzo Euro 15,00

un «socialista», la criminalità italiana,
e il suo governo straniero. 
Qualcuno conosce la verità ma, alla
fine, scenderà il silenzio. 
Alla base di questo romanzo, fantastico
nell’intreccio autentico nel contorno,
opera corale corale come l’Opera, c’è
anche un’imponente ricerca storica
d’atmosfera, esatta fino alla meteoro-
logia e alle frasi vere dei tanti perso-
naggi dell’epoca, e in quelle verosimili
degli altri uomini e donne che popo-
lano le sue pagine. Un’orditura da gial-
lo storico, Il silenzio alla fine è romanzo
d’ambiente e di psicologie. Protago-
nista assoluto è il caso indifferente
che domina le vite umane, che «guarda
agli uomini, alla loro fatica e alle loro
lacrime, con la distanza vagamente
partecipe di un entomologo intento a
studiare i contorcimenti di un insetto
sotto una lente d’ingrandimento», un
caso accentuato dal movimento fre-
netico della città che non dorme mai,
in cui nessuno è di lì e per forza ognu-
no è buono e cattivo insieme.

Pietro Leveratto, musicista, insegna
al Conservatorio Santa Cecilia di Ro-
ma. Per Sellerio ha pubblicato Con la
musica. Note e storie per la vita quoti-
diana (2014). Questo è il suo primo
romanzo.
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Raven è un assassino privo di sentimenti di pietà, con un passato da dimenticare, marchiato da un 
viso sfigurato; non si può fidare di nessuno all’infuori di se stesso. Assoldato per eliminare il ministro 
della Guerra cecoslovacco e concluso con successo l’incarico, Raven torna in Inghilterra e si 
ritrova nei guai, costretto a scappare perché l’intermediario tra lui e i mandanti 
dell’omicidio l’ha pagato con banconote rubate che mettono la 
polizia sulle sue tracce. Una pistola in vendita nel 1942 divenne 
il film «Il fuorilegge», con la sceneggiatura di W. R. Burnett.
Un romanzo, tra quelli da Greene stesso definiti di 
entertainment, scritto con maestria letteraria, fluidità 
e grande suspense, dall’andamento perfetto di un 
giallo e caratterizzato, come sempre nelle opere 
dello scrittore, da personaggi con forti profili 
psicologici che vivono in un mondo in cui il bene e il 
male trascolorano l’uno nell’altro attraverso una serie 
di delicate e ambigue sfumature.

«Una delle lezioni che ho imparato da lui è che un romanzo serio può essere un romanzo travolgen-
te, e che un romanzo di avventura può anche essere un romanzo di idee».

Ian McEwan

«Greene distingueva nella sua opera tra romanzi e divertimenti, ed era bravo in entrambi, ma nei 
“divertimenti”, magnifici romanzi d’azione a sfondo politico, fu uno scrittore unico, il più grande 
narratore delle vicende politiche del Novecento».

Goffredo Fofi, internazionale

«Gli scrittori sono le spie della vita, gli 007 non degli Stati ma delle persone. Graham Greene fu 
l’agente segreto di Sua Maestà Britannica, ma lo fu anche per conto dell’umanità in bellissimi ro-
manzi, al bivio tra ironia e tragedia».

Antonio D’Orrico, la lettura - Corriere della Sera

«Architettava strutture narrative mai banali, scriveva dialoghi da dio, scolpiva personaggi spesso 
indimenticabili, distribuiva umorismo e tragedia con la precisione di un farmacista».

Alessandro Baricco

«La sua scrittura profonda e sincera, frutto di un occhio che sa guardare dentro l’anima delle persone, 
dentro la Storia e le sue complicazioni, anticipa gli avvenimenti, anzi li percepisce e li narra prima che 
accadano, perché come ogni spia (e artista) che si rispetti sta sempre un passo davanti agli altri».

Antonio Manzini

Graham Greene

Una pistola in vendita
A cura di Domenico Scarpa
Con una Nota di Giancarlo De Cataldo
Traduzione di Adriana Bottini

La memoria • 320 pagine • libro 15 euro • e-book 9,99 euro

Novità • Classico moderno
Sellerio editore Palermo

Graham Greene

Una pistola in vendita
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Graham Greene

Il fattore umano
Classico moderno

Il treno per Istanbul

A cura di Domenico Scarpa
Con una Nota di Antonio Manzini
Traduzione di Alessandro Carrera

Un viaggio sull’Orient Express da Ostenda a 
Istanbul dove si intrecciano vite e destini di un grup-
po di passeggeri, esistenze tragiche che corrono sui 
binari attraverso l’Europa tra le due guerre mon-
diali. Una ballerina, un medico, un uomo d’affari, 
una giornalista, un ladro; da uno scompartimento 
all’altro si intravedono i segreti che ciascuno di loro 
nasconde in un giallo ad altissima tensione.

364 pagine • libro 14 euro • e-book 9,99 euro

Il console onorario

A cura di Domenico Scarpa
Con una Nota di Alessandro Baricco

Traduzione di Alessandro Carrera

Charles Fortnum è il «console onorario» di Sua Mae-
stà in un paese senza nome ai confini del Paraguay. 
Rapito da un gruppo di ribelli, a negoziare per la sua 
libertà è un dottore del luogo che scopre quanto la 
corruzione abbia travolto politici, rivoluzionari, re-
ligiosi, in un sistema senza morale. Pubblicato nel 
1973, dal romanzo è stato tratto un film con Richard 
Gere e Michael Caine. 

452 pagine • libro 15 euro • e-book 9,99 euro 

E in via di pubblicazione: Il nocciolo della questione, Il terzo uomo, L’americano tranquillo,
La roccia di Brighton, Fine di una storia, Il potere e la gloria, In viaggio con la zia.

Sellerio editore Palermo
In copertina:
Olio su tavola di Owe Zerge (particolare).

Graham Greene

Il console onorario
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profondità, l’ambiguità umana, come
sia illusoria la possibilità di distinguere
con sicurezza e di prendere posizione. 
Greene, diceva Mario Soldati, «ha un
dono per scoprire la bellezza, una bel-
lezza davvero esistente e non imma-
ginaria, di ciò che tutti, per conven-
zione, credono e chiamano brutto,
storto, sgradevole».

Di Graham Greene (1904-1991), scrit-
tore, giornalista, autore di reportage
di viaggio, ma anche agente segreto
di Sua Maestà Britannica, Sellerio ha
in via di pubblicazione anche: Il treno
per Istanbul, Il fattore umano, Una pi-
stola in vendita, Il nocciolo della que-
stione, Il terzo uomo, L’americano tran-
quillo, La roccia di Brighton, Fine di
una storia, Il potere e la gloria.

Con Il console onorario iniziamo la pub-
blicazione dei più memorabili romanzi
di Graham Greene, maestro che si è
espresso nei generi narrativi più di-
versi – dal thriller, alla storia d’amore,
allo spionaggio –, mostrando sempre
«che un romanzo serio può essere un
romanzo travolgente, che un romanzo
di avventura può essere anche un ro-
manzo di idee» (Ian McEwan). 
Per un errore, Charley Fortnum, con-
sole onorario britannico in una lontana
località dell’Argentina, è stato rapito
dai ribelli paraguayani invece dell’am-
basciatore americano. A questo punto
i guerriglieri non possono più tirarsi
indietro. E Fortnum è così poco rile-
vante che nemmeno i governi e gli ap-
parati hanno voglia di fare un passo
per salvarlo. Nessuno è interessato a
prenderlo per quello che è: una per-
sona. Tranne l’individuo dal cui punto
di vista, non sempre imparziale, è ri-
costruita tutta la storia: il giovane me-
dico, mezzo inglese mezzo paraguaya-
no, Eduardo Plarr. Attorno si agita
una piccola comunità di persone che
hanno conosciuto il console onorario
e tutti, anche gli autoctoni, sembrano
relitti di un naufragio abbandonati
per caso in una terra «troppo vasta
per gli esseri umani». 
Un movimento narrativo che intreccia
tanti temi, dialoghi, situazioni, per-
sonaggi, in modo tale da aver attratto
il cinema, ma la vicenda serve anche
all’autore per analizzare, con straziante

lamemoria1135Greene_Greene  11/04/19  11:59  Pagina 1

Dello stesso autore nel nostro catalogo:

A cura di Domenico Scarpa
Con una Nota di Enrico Deaglio

Traduzione di Adriana Bottini
La memoria • 472 pagine

libro 15 euro • e-book 9,99 euro

C’è una «falla», nella Sezione 6 che di-
rige gli affari dei Servizi segreti bri-
tannici in Africa, una fuga di infor-
mazioni. Dentro le stanze della se-
zione interessata, un giorno dopo l’al-
tro, Maurice Castle, il responsabile, e
il suo sottoposto Arthur Davis sono
uniti da una tiepida quotidianità nel-
la routine del lavoro. Ogni tanto una
birra al pub. Il più giovane, Davis,
scalpita, vorrebbe una missione sul
campo. A Castle, la vita va bene così,
odia le scosse, ama l’anonimato anzi lo
coltiva, chiede solo di potere ritornare
a casa la sera, dalla moglie e dal figlio.
Di sé rivela poco o nulla, sistemati-
camente; quando qualcuno lo stuzzica
sulle noie del matrimonio, replica che
lui ama la sua donna e il bambino,
ma alle spalle ha una carriera avven-
turosa. Ha servito in Sudafrica e da
lì è riuscito, in violazione dell’a-
partheid, valendosi dei «terroristi»
neri, a portare con sé la giovane Sarah,
la bantu di cui è innamorato inseguita
dagli agenti del regime, e il figlio di
lei Sam. Mentre i due agenti si pun-
zecchiano nel torpore burocratico degli
uffici di Sua Maestà, i vertici dell’MI6
scatenano l’indagine sulla talpa. Una
caccia condotta con astuzia perversa
e cinismo, perché la posta è più grande
di quanto emerga, che condurrà a con-
seguenze atroci. E inizierà l’impresa
disperata, la solitaria e strana battaglia
ideale in cui Maurice Castle innesterà
il fattore umano.

Sellerio editore Palermo
In copertina:
Olio su tela di John Brack, 1958 (particolare).
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Scrive Enrico Deaglio, nella sua Nota,
che Graham Greene ha inventato il
genere della spy story, offrendo «una
nuova definizione dell’“eroe occiden-
tale”». Della spy story, quindi, Il fattore
umano è un prototipo, ma arriva ben
al di là del genere. Immersi nella trama
che avvince alla voglia di sapere come
va a finire, si stagliano più temi. Il ri-
tratto commovente di un uomo che fa
dell’amore per una donna la chiave
della giustizia più universale; la descri-
zione di ambienti, luoghi e giornate
che vanno dalle cacce dell’aristocrazia
ai tinelli piccolo borghesi; la rappre-
sentazione di una upper class educata e
feroce; la critica dell’imperialismo pre-
datorio dalla faccia cortese; l’illustra-
zione dei dilemmi inestricabili che pone
la storia. Ma soprattutto, è un romanzo
morale, alla Greene, che indaga «la ri-
cerca della verità attraverso le slealtà»
(Domenico Scarpa).

Di Graham Greene (1904-1991), scrit-
tore, giornalista, autore di reportage
di viaggio, ma anche agente segreto di
Sua Maestà Britannica, Sellerio ha già
pubblicato Il console onorario (2019) e
Il treno per Istanbul (2019) e sono in via
di pubblicazione: Una pistola in vendita,
Il nocciolo della questione, Il terzo uomo,
L’americano tranquillo, La roccia di
Brighton, Fine di una storia, Il potere e
la gloria.

Maurice Castle è da oltre trent’anni un funzionario dei servizi segreti inglesi, 
la quintessenza dell’abitudine, puntuale, pignolo, preciso. Trascorre una vita 
apparentemente normale, condivide l’ufficio con un eccentrico collega, Arthur 
Davis. A lui la vita va bene così, odia le scosse, ama l’anonimato anzi lo coltiva, 
chiede solo di potere ritornare a casa la sera, dalla moglie e dal figlio. Di sé ri-
vela poco o nulla, sistematicamente; quando qualcuno lo stuzzica sulle noie del 
matrimonio, replica che lui ama la sua donna e il bambino, ma alle spalle ha una 
carriera avventurosa. Un giorno Castle torna a casa e si accorgerà da un dettaglio 
irrilevante che qualcuno ha frugato nel suo appartamento e sta indagando su di 

lui. Una storia di lealtà e tradimento, di conflitto tra morale pubblica e privata. Uno dei grandi classici 
di Graham Greene, il romanzo più celebrato tra le sue storie ispirate al mondo dello spionaggio.
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Szczepan Twardoch

Il re di Varsavia
A cura di Francesco M. Cataluccio 
Traduzione di Francesco Annicchiarico

La memoria • 520 pagine • libro 15 euro • e-book 9,99 euro

Novità • Romanzo

Uwe Timm

La scoperta della currywurst
A cura di Matteo Galli

La memoria • 248 pagine
libro 14 euro • e-book 9,99 euro

Novità • Romanzo

C’era una volta a Varsavia. 1937. A po-
chi mesi dall’invasione nazista e in un
clima politico di crescente dittatura e
inconsapevolezza del futuro, si svolge
l’ascesa di Jakub Shapiro, ebreo, gran
pugile ma anche un assassino al servi-
zio del capomafia della comunità israe-
litica. La racconta, cinquanta anni do-
po, da Tel Aviv dove si era rifugiato in
tempo, Moises Inbar, all’epoca di-
ciassettenne, che di Jakub era diven-
tato l’ombra. Da quando Jakub ha uc-
ciso con sanguinaria crudeltà il mite pa-
dre di Moises, il ragazzo è una specie
di specchio del travolgente criminale,
in un rapporto odio-identificazione
difficile da decifrare. Del boss avven-
turoso, il fragile ragazzino ebreo te-
stimonia, ammirato e schifato, gli at-
ti e le passioni di una vita avida, in un
continuo di episodi e figure travaglia-
te, ebrei e non ebrei, nessuna delle qua-
li solo comprimaria ma sempre carat-
terizzata da una propria storia (il ca-
pomafia, la tenutaria del bordello, la
moglie ebrea borghese, l’amante po-
lacca aristocratica, il fratello sionista
idealista, il killer mostruoso con il suo
demone, e i molti minori che com-
pongono lo sfondo sociale). Soprat-
tutto Moises avverte del «re di Var-
savia» quel «nucleo oscuro» che rende
in fondo contraddittorio ogni suo suc-
cesso. E che preannuncia qualcosa di
terribilmente triste e sorprendente.
Il re di Varsavia è un romanzo crimi-

Sellerio editore Palermo In copertina:
Foto segnaletica.

Szczepan Twardoch
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nale; è un romanzo storico sulla Var-
savia antisemita e capitale dell’ebrai-
smo, divisa tra l’aspirazione a metro-
poli europea e un autoritarismo pro-
vinciale, mentre scivola verso la tra-
gedia; è un romanzo morale, sull’as-
suefazione alla violenza e su quanta e
quale ne è giustificata dalla voglia di ri-
valsa di chi è oppresso; ed è un ro-
manzo politico, sulle radici della na-
zione di Israele. 
Da questo libro è stata prodotta una se-
rie televisiva. 

Szczepan Twardoch, nato nel 1979
nella polacca Slesia, è autore di ro-
manzi in cui realismo storico e indagine
delle alternative psicologiche si me-
scolano in costruzioni narrative con
tratti di visionarietà. Le sue opere,
che hanno ricevuto vari premi, sono
tradotte in più di dieci paesi. Il re di
Varsavia è il suo primo libro tradotto
in italiano.

Lena Brücker racconta. La storia vis-
suta, i suoi ricordi cominciano dalla fi-
ne di aprile del 1945, pochi giorni pri-
ma del suicidio di Hitler, e arrivano ai
rigidi inverni di fame degli anni im-
mediatamente successivi.
Quando l’unica forma di scambio era
tornata a essere il baratto, Lena aveva
messo su un chiosco in un quartiere
operaio di Amburgo. Serviva ai clienti
un cibo di strada, «fresco e fruttato», su-
dicio e nutriente, che sapeva di «mace-
rie e nuovo inizio», a base di salsiccia e
curry. Una pietanza da lei creata per vo-
lontà e per caso, e destinata al successo
tanto da diventare un piatto tipico. Ed
è questo che l’autore-narratore vuole
sapere, inseguendo «un sapore dell’in-
fanzia», e viene a intervistarla nella ca-
sa di riposo dove lei si avvicina ai no-
vanta: come è nata veramente la curry-
wurst, ed è stata scoperta o inventata?
Ma Lena sfugge, divaga, e mentre lavo-
ra a maglia a un pullover dal disegno fan-
tasioso, «continuava a raccontare di epi-
sodi rilevanti o casuali e di tutte le per-
sone e di tutte le cose che avevano avu-
to una qualche importanza per l’inven-
zione della currywurst». Da questa de-
riva della memoria «a pezzi e bocconi,
con ardite anticipazioni e flashback»
prende corpo come se fosse un presente
la realtà di un tempo terribile; e si dise-
gna al lettore il ritratto di una donna e
«di quanta forza aveva avuto bisogno per
vivere mantenendo la propria dignità». 

Sellerio editore Palermo
In copertina:
Olio su tela di Gene Stirm (elaborazione gra-
fica).
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La storia di Lena si snoda tra gli ultimi
bagliori di guerra, le ore senza futuro del-
la capitolazione, i lenti mesi selvaggi
dell’uscita dal tunnel. E il suo ricordo ri-
flette il cambiarsi dei sentimenti domi-
nanti: l’amore per un disertore ospitato
in casa col massimo rischio, l’angoscia di
quando non ci si può più fidare di nes-
suno, il nascere del senso di colpa per
avere in fondo sempre capito senza mai
esserselo confessato. 
Uwe Timm scrive per una ricostruzio-
ne letteraria della storia, soprattutto
dei vissuti e delle mentalità che hanno
accompagnato le grandi tensioni, pre-
parazione del nostro presente. È una pre-
cisa archeologia del quotidiano: perso-
naggi residuali e per nulla importanti
trascinati nell’onda del tempo, restau-
razione del linguaggio parlato, risiste-
mazione di vecchi oggetti nel loro vero
uso domestico formano una poetica
che alla enorme ricchezza di archivi
familiari affianca la cura delle trame e
il piacere del narrare.

Uwe Timm (Amburgo, 1940) ha rice-
vuto numerosi premi per la sua narra-
tiva, tra cui il Premio Napoli e il Pre-
mio Mondello nel 2006. Questa casa
editrice ha pubblicato Un mondo mi-
gliore (2019) che narra una storia di
pionieri benintenzionati della eugene-
tica poi sfociata nel Nazismo. 

Lena Brücker racconta. La storia vissuta, i suoi ricordi cominciano dalla fine di aprile del 
1945, pochi giorni prima del suicidio di Hitler, e arrivano ai rigidi inverni di fame degli anni
immediatamente successivi. Quando l’unica forma di scambio era tornata a essere il 
baratto, Lena aveva messo su un chiosco in un quartiere operaio di Amburgo. Serviva ai 

clienti un cibo di strada a base di salsiccia e curry. Una pietanza da lei 
creata per volontà e per caso, e destinata al successo tanto da diventare 
un piatto tipico. Ed è questo che l’autore-narratore vuole sapere, 
inseguendo «un sapore dell’infanzia», e viene a intervistarla nella 
casa di riposo dove lei si avvicina ai novanta: come è nata veramente 
la currywurst, ed è stata scoperta o inventata? Nella memoria di Lena 
un racconto di passione e amore, di guerra e diserzione. Uwe Timm 
ricostruisce con rara concretezza la vita quotidiana della Germania nei 
giorni che segnarono la caduta della città di Amburgo e del Terzo Reich.

C’era una volta a Varsavia. 1937. A pochi mesi dall’invasione nazista si svolge l’ascesa 
di Jakub Shapiro, ebreo, gran pugile ma anche un assassino al servizio del capomafia 
della comunità israelitica. La racconta, cinquant’anni dopo, Moises Inbar, all’epoca 
diciassettenne, che di Jakub era diventato l’ombra. Da quando Jakub ha ucciso con 
sanguinaria crudeltà il mite padre di Moises, il ragazzo è una specie di specchio del 
travolgente criminale, in un rapporto odio-identificazione difficile da decifrare. Del boss 
avventuroso, il fragile ragazzino ebreo testimonia gli atti e le passioni di una vita avida,

in un continuo di episodi e figure travagliate. Il re di Varsavia è un 
romanzo criminale; è un romanzo storico sulla Varsavia antisemita e 

capitale dell’ebraismo, divisa tra l’aspirazione a metropoli europea 
e un autoritarismo provinciale, mentre scivola verso la tragedia; 
è un romanzo morale, sull’assuefazione alla violenza e su quanta 
e quale ne è giustificata dalla voglia di rivalsa di chi è oppresso; 
ed è un romanzo politico, sulle radici della nazione di Israele.
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Simona Baldelli

Fiaba di Natale
Il sorprendente viaggio dell’Uomo dell’aria

La memoria • 192 pagine • libro 13 euro • e-book 8,99 euro

Novità • Romanzo

Sellerio editore Palermo

Simona Baldelli

Fiaba di Natale

«… di rara maestria è il tentativo di superare il canone del romanzo postmoderno, fondendo a una 
privata storiografia dei ribelli anni ’70 il realismo magico della migliore letteratura sudamericana».

Angelo Molica Franco, il Fatto Quotidiano

Si sta avvicinando il Natale e il vecchio funambolo sogna di fare il suo regalo di Natale alla figlia, 
che non vede da quando è diventata maggiorenne. Sogna una piccola impresa: percorrere sul filo 
la distanza che separa il balcone della biblioteca comunale dal campanile di una chiesa diroccata 
nella città in cui vive. Senza preavviso, senza chiedere permessi né stipulare un’assicurazione. La 
ragione suggerirebbe che è follia, ma ci sono le ragioni del cuore, da ascoltare. Le conosceremo, un 
passo dopo l’altro, lungo i 175 metri del tragitto, la strada sospesa che porta alla fine, o a un nuovo 
inizio. La città da principio osserva attonita, poi sconcertata, infine si appassiona mentre l’Uomo 
dell’aria, sul cavo sospeso, diventa d’acciaio, vento e pioggia, ritrova la forza di quand’era ragazzo 
e scopre le fragilità dell’incipiente vecchiaia. Ma va avanti, ostinato, alla ricerca di un destino da 
riscrivere, non solo per sé, là in alto, ma per tutti        coloro che attendono dal basso.
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Alan Bradley

Un posto intimo e bello
Traduzione di Alfonso Geraci

La memoria • 400 pagine • libro 15 euro • e-book 9,99 euro

Novità • Gialli • Serie

«Come se non bastasse, all’inizio di
febbraio era morto re Giorgio VI».
Questo motivo di tristezza s’era ag-
giunto, per la dodicenne Flavia e le
spigolose sorelle, a un lutto molto più
grave: la scomparsa del loro padre, il
vecchio, nobile colonnello de Luce, ec-
centrico proprietario di Buckshaw, la
tenuta con vetusto maniero nel villaggio
agreste di Bishop’s Lacey. Per disto-
glierle dalla depressione, il fedele Dog-
ger, ex attendente del padre e servitore
al castello, propone alle ragazze un
viaggio in barca, lungo il fiume. Le con-
duce in un luogo di tipica bellezza bri-
tannica – la chiesa, i salici, l’ansa verde
del fiume placido –, che unisce al pit-
toresco il fascino del brivido: perché
lì, due anni prima il vicario aveva av-
velenato tre sue parrocchiane, finendo
impiccato. Oziando sull’acqua Flavia
scopre con raccapriccio un cadavere.
È un giovane bellissimo, vestito in mo-
do suggestivo, un promettente attore –
si viene a sapere – di nome Orlando.
La ragazzina, grazie alla sua perizia di
chimica, scopre particolari che stuzzi-
cano la fame di delitto radicata in lei.
Inizia a indagare, perché la polizia in-
dolente dà per certo che si tratti di un
incidente. La aiuta Dogger, il quale è
venuto lì non proprio per caso. Eventi
e misteri antichi e nuovi che sembra-
vano sparsi cominciano a riallacciarsi.
I delitti del suo villaggio Flavia de
Luce li racconta in prima persona. Li
immerge nei luoghi a cui è legata: la

Sellerio editore Palermo In copertina:
Brothers in Arms di Kristina Varaksina.

Alan Bradley

Un posto intimo e bello
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Prezzo Euro 15,00

gente stramba che vi abita, la miniera
di storie su sentieri, cottage, giardini
curati che dipinge in vividi acquerelli
macchiati di morte. Ha un’ironia che
non risparmia nessuno, un umorismo
svolazzante e una risposta orgogliosa
che sembra pronta al duello. La sfron-
tatezza da adolescente e l’acutezza da
scienziata modello Sherlock la portano
a vedere laddove nessuno guarda.

Alan Bradley (Toronto, 1938), pro-
fessore, giornalista, autore radiofoni-
co. Nel 2007 il suo primo romanzo con
protagonista Flavia de Luce vince il
Dagger Award, il premio della Crime
Writers’ Association inglese, come mi-
glior esordio. Subito la serie Flavia de
Luce mysteries si è rivelata un sorpren-
dente successo mondiale, premiata con
vari riconoscimenti e tradotta in 31
lingue. Tutti i romanzi con Flavia de
Luce nel catalogo Sellerio.

«Sono libri perfidamente geniali, splendidamente scritti e con una ricchezza di informa-
zioni su chimica e veleni da far invidia a Breaking Bad. […] La scrittura di Alan Bradley ha 
un tocco magico, una divertita leggerezza, un talento per i colori, tanto che, a volte, ci si 
vorrebbe fermare nelle pagine, senza la necessità di far procedere la trama del giallo».

Pierdomenico Baccalario, la lettura - Corriere della Sera

«Una ragazzina s’aggira con la sua bicicletta per le strade di Bishop’s Lacey, tipico villaggio 
inglese con magione aristocratica che è la dimora della nostra adolescente. Il suo nome è 
Flavia de Luce, ha 12 anni e un precoce talento per la chimica e i delitti. Nel senso che la 
sua intelligenza e curiosità sono perennemente stimolate da un’indagine poliziesca su tutti i 
crimini locali, affrontati con humour, competenza e stravaganza. […] Flavia è un tipetto che 
non si abbandona più. Ironica, fuori dal coro, acuta e irriverente, Flavia è un personaggio 
vero, metà Miss Marple metà Harry Potter. E il primo a divertirsi con lei è il suo autore, così 
palesemente complice delle sue avventure da creare immediatamente un legame emotivo 
con il lettore».

Santa Di Salvo, il Mattino

Durante una gita in barca con le sue sorelle Flavia de Luce, la dodicenne detective dilettante, 
esperta di veleni e di cadaveri, allunga una mano in acqua e qualcosa sfiora le sue dita. Mentre 
stringe con forza quello che crede essere un grande pesce, una sorpresa delizia i suoi occhi: 
ha afferrato la testa di un uomo ancora attaccata a un corpo, e proprio nelle vicinanze della 
chiesa di St. Mildred, dove un paio d’anni prima il canonico Whitbread aveva avvelenato 
con il vino liturgico tre parrocchiane. Flavia è di nuovo in azione. I delitti del suo villaggio la 
giovane appassionata di chimica e crimini li racconta in prima persona. Li immerge 
nei luoghi a cui è legata: la gente stramba che vi abita, la miniera di storie su 
sentieri, cottage, giardini curati che dipinge in vividi acquerelli macchiati
di morte. Ha un’ironia che non risparmia nessuno, un   umorismo 
svolazzante e una risposta orgogliosa che sembra pronta al duello. 
Sfrontatezza da adolescente, curiosità e acutezza da scienziata, 
modello Sherlock, la portano a vedere laddove nessuno guarda.
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Gian Luigi Beccaria    

I «mestieri» di Primo Levi 
Il divano • 144 pagine • libro 12 euro • e-book 8,49 euro

Novità • Critica letteraria

Gian Luigi Beccaria

I «mestieri» di Primo Levi

Sellerio editore Palermo

Paolo Aquilanti

Il caso Bontempelli
Una storia italiana
Il divano • 200 pagine • libro 12 euro • e-book 8,49 euro

Novità • Storia
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Massimo Bontempelli, lo
scrittore artefice del Reali-
smo magico che Borges con-
siderò un maestro, nel 1937
aveva preso le distanze dal fa-
scismo; poco dopo, s’era ri-
fiutato di succedere nella cat-
tedra a un ebreo discrimina-
to. Eletto senatore nel 1948,
nel 1950 perse il seggio con
votazione del Senato, perché
curatore, nel 1935, di un’an-
tologia scolastica giudicata
«di propaganda fascista». A
differenza di quasi tutti –
compresi i persecutori anti-
semiti –, Bontempelli pagava
un’applicazione particolar-
mente rigorosa delle leggi.
Un caso italiano che Paolo
Aquilanti (Roma, 1960) rac-
conta, comprimendolo nella
giornata del voto decisiva per
il letterato, ammonitrice e
premonitrice per l’Italia, dal-
la mattina alla sera come vis-
suta dal protagonista, «in
aderenza ai fatti e con licen-
ze d’immaginazione».

Prezzo Euro 12,00

In copertina:
Massimo Bontempelli in una fo-
tografia degli anni Venti.

«È uno dei primi giorni di
febbraio, il secondo. Il fred-
do tenue che ai romani è qua-
si insopportabile, a lui, lom-
bardo e sempre nomade per
contrade del nord, dà il sen-
so del tepore che arriva con la
nuova stagione. Ha dormito
poco, solo a tratti, nell’attesa
di una giornata importante,
per l’attenzione che gli riser-
va più che per gli eventi.
Questi gli danno un’ansia tor-
pida, vinta dalla fiducia nel-
la ragione dei fatti. Si alza dal
letto e la guarda: dorme si-
lenziosa e ancora giovane».

Paolo Aquilanti

Il caso Bontempelli
Una storia italiana

Sellerio editore Palermo

Primo Levi, tra i grandi del ’900, era dedito a più mestieri:
prima ancora che scrittore fu chimico e poi linguista per 

vocazione. Mostrava inoltre interesse verso tutti i lavori concreti, manuali, 
manipolativi, ricavandone esattezza e cura per le proprie metafore. Appassio-
nandosi a questo aspetto il linguista Gian Luigi Beccaria si concentra sull’o-
pera di Levi utilizzando le sue stesse parole. Ne nasce un’analisi letteraria, 
avvincente nella lettura, divertente nel contenuto, che intreccia in modo abile 
e lineare i testi dello scrittore e gli interventi di critica, dentro cui perdersi 
alla ricerca di un narratore capace di uno scambio di sensi con il lettore: «La 
scrittura serve a comunicare, a trasmettere informazioni o anche sentimenti. Se non è compren-
sibile è inutile, è un grido nel deserto e il grido può essere utile per chi scrive, non per chi legge».

Massimo Bontempelli, lo scrittore artefice del Realismo magico che Borges considerò un maestro, 
nel 1937 aveva preso le distanze dal fascismo; poco dopo, s’era rifiutato 
di succedere nella cattedra a un ebreo discriminato.   Eletto  senatore  nel  1948, 
nel 1950 perse il seggio con votazione del Senato, perché curatore, nel 1935,
di un’antologia scolastica giudicata «di propaganda fascista». A differenza 
di quasi tutti – compresi i persecutori antisemiti –, Bontempelli pagava 
un’applicazione particolarmente rigorosa delle leggi. Un caso italiano 

che Paolo Aquilanti racconta, comprimendolo nella giornata 
del voto decisiva per il letterato, ammonitrice e 
premonitrice per l’Italia, dalla mattina 

alla sera come vissuta dal protagonista,
«in aderenza ai fatti e con licenze

                  d’immaginazione».
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Eliane Brum  

Le vite che nessuno vede  
Traduzione di Vincenzo Barca

Il contesto • 252 pagine • libro 16 euro
e-book 9,99 euro

Novità • Attualità

Furukawa Hideo 

Una lenta nave per la Cina 
Murakami rMx

Traduzione di Gianluca Coci

Il contesto • 200 pagine • libro 15 euro • e-book 9,99 euro

Novità • Romanzo

Furukawa Hideo

Una lenta nave per la Cina
Murakami RMX

Sellerio

Sellerio

«A marzo del 2002 scrissi una lettera a Murakami
Haruki. Gli dissi: “Mi piacerebbe fare una ‘cover’
di un tuo racconto, per renderti omaggio e mo-
strarti tutto il mio rispetto”. […] Rispose e mi
diede il suo OK».

«Una conferma della sua potente immaginazione
e della capacità di manipolare gli elementi del
reale per inventare mondi perturbanti e storie do-
tate di un ampissimo respiro».

il manifesto
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In copertina:
Manifesto pubblicitario (elaborazione grafica).

A Tokyo è la vigilia di Natale, e la città si
è svuotata della consueta frenesia. Ad at-
traversare le sue strade, le stazioni della
metro, i parchi, c’è un uomo che in quella
giornata fredda e solitaria sembra aggirarsi
senza meta immerso nelle sue riflessioni,
come sospeso tra passato e futuro. I suoi
pensieri hanno la voce di un giovane Hol-
den segnato dal trascorrere degli anni,
che però non ha mai perso lo sguardo li-
bero da pregiudizi e la lingua tagliente.
Mentre vaga, gli amori della sua vita rivi-
vono nella sua mente, tre storie avute in
momenti molto diversi, quando era un
ragazzino in una scuola per bambini dif-
ficili, poi da studente all’università e infine
nel piccolo ristorante di cui è stato il ma-
nager. Amori che sembrano segnati da
un limite che è stato emotivo nella con-
divisione e nella comprensione reciproca,
ma anche fisico, nell’incapacità dell’uomo
di recarsi altrove, di lasciarsi Tokyo alle
spalle, come se la città avesse un confine
invalicabile, una barriera invisibile che
sempre lo ha respinto. In questi tre amori,
in tre fughe fallite, si svela un’esistenza
singolare che pare non risolversi mai in
qualcosa di compiuto. «Non mi resta che
oltrepassare il confine in segreto, come
un clandestino. Stavolta devo farcela, è
la mia ultima speranza». Proprio in quel
giorno di Natale, il protagonista si prepara
all’estremo e definitivo tentativo di ab-
bandonare per sempre la metropoli, per
offrire a se stesso e al proprio destino
uno spazio nuovo.
Un breve romanzo visionario, enigmatico
e sorprendente, un omaggio a un celebre
racconto di Murakami Haruki dallo stes -
so titolo, punto di partenza per una storia

romantica, avventurosa, folle e fuor di se-
sto, come è nello stile di uno dei maggiori
scrittori giapponesi contemporanei.

Furukawa Hideo (1966) ha esordito scri-
vendo per il teatro. Nel 2002, con Arabia
no yoru no shuzoku (Le tribù delle notti
arabe) ha ricevuto il Mystery Writers of
Japan Award e il Japan SF Grand Prize.
Grazie al Premio Mishima, ottenuto nel
2006 per il romanzo LOVE, si è imposto
come uno dei massimi scrittori dell’ultimo
decennio. A proposito dei suoi libri è sta -
to scritto: «Le sue opere sono originali e
innovative, e le storie che racconta sono
in sé di un’assoluta semplicità. È in questo
che si rivela un talento straordinario».
Con questa casa editrice ha pubblicato il
romanzo Belka (2013), finalista del Pre -
mio Naoki nel 2005, e Tokyo Soundtrack
(2018).

15,00 euro

Eliane Brum

Le vite che nessuno vede

Sellerio

Sellerio

Racconti dal vero, ritratti di uomini e donne al
margine dell’invisibilità, cronache di battaglie
vinte e perdute per la sopravvivenza.
Selezionato per il National Book Award 2019.

«Brum scrive saggi poetici e immersivi, creando
un coro polifonico di voci e di sguardi,
investigando le cose delicate che rendono
possibile la vita».

The New Yorker
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In copertina:
Figura Só di Tarsila do Amaral, 1930 (particolare).
www.tarsiladoamaral.com.br

A partire da una rubrica giornalistica in
cui scriveva di «persone comuni», Eliane
Brum negli ultimi anni ha innovato il ge-
nere del reportage e dell’inchiesta narrativa
con un carattere e una voce unici. Ha af-
finato la sua sapienza nel ritrarre gli indi-
vidui e la resa letteraria delle loro voci,
ha coltivato una lucidità intellettuale che
rende le sue cronache un appassionante
viaggio nelle pieghe profonde della realtà.
Nelle sue narrazioni il Brasile contempo-
raneo, o meglio i Brasili, perché per lei è
un paese che esiste solo al plurale, diventa
specchio del mondo intero, della dise-
guaglianza economica, della fatica di vi-
vere, della solitudine di chi non possiede
quasi nulla, se non il tempo limitato della
propria esistenza.
Sono storie «talmente reali da sembrare
inventate»: le levatrici indie che fanno na-
scere intere generazioni di bambini senza
mai eseguire un taglio nel corpo delle par-
torienti; le madri delle favelas che vedono
i figli entrare nel narcotraffico e si prepa-
rano a pagare a rate la loro sfortuna; un
facchino abusivo dell’aeroporto di Porto
Alegre che sogna di valicare la misteriosa
frontiera da cui compaiono i passeggeri
e di salire su un aereo, perché tutti quelli
che scendono hanno l’aria felice; la guerra
personale e collettiva, che assume i toni
di una vicenda epica, di João e Raimunda,
espulsi dalla loro terra per la costruzione
di una diga. Per Brum nell’atto del rac-
conto non esistono vite normali o straor-
dinarie, ciò che le interessa è contrastare
l’assuefazione degli sguardi che non ve-
dono più quanto accade intorno a noi.
Accompagnando i suoi personaggi, esseri
umani di ogni tipo e colore, lasciando

spazio alle loro parole, Eliane Brum è al
tempo stesso sensibile e avventurosa, do-
cumentata e immaginifica. Ha avuto con
questo libro l’ambizione di scolpire nel
linguaggio del racconto una ribellione
quieta e invincibile, quella di uomini e
donne in bilico sull’oblio.

Eliane Brum è nata a Ijuí, nel sud del Bra-
sile, nel 1966. Lavora dal 2010 come re-
porter freelance occupandosi in partico-
lare di Amazzonia e di periferie urbane.
Collabora con El País e The Guardian e i
suoi articoli appaiono anche sulla rivista
Internazionale. Ha pubblicato un roman-
zo, Uma Duas (2011), e varie raccolte di
interviste e reportage. Un suo testo è uscito
in Italia in Dignità! Nove scrittori per Me-
dici senza Frontiere (Feltrinelli 2011). Ha
vinto moltissimi premi nazionali e inter-
nazionali di giornalismo. Questa raccolta
è stata selezionata per il National Book
Award 2019 ed è stata tradotta in nume-
rosi paesi.

16,00 euro

A partire da una rubrica giornalistica in cui scriveva di «persone comuni», Eliane  Brum 
negli ultimi anni ha innovato il genere del reportage e dell’inchiesta narrativa con un 
carattere e una voce unici. Nelle sue narrazioni il Brasile contemporaneo, o meglio i 
Brasili, perché per lei è un paese che esiste solo al plurale, diventa specchio del mondo 
intero, della diseguaglianza economica, della fatica di vivere, della solitudine di chi non 
possiede quasi nulla, se non il tempo limitato della propria esistenza. Sono storie «talmente 
reali da sembrare inventate». Accompagnando i suoi personaggi, esseri umani di ogni 
tipo e colore, lasciando spazio alle loro parole, Eliane Brum è al tempo stesso sensibile 
e avventurosa, documentata e immaginifica. Ha avuto con questo libro l’ambizione di 
scolpire nel linguaggio del racconto una ribellione quieta e invincibile, quella di uomini 
e donne in bilico sull’oblio.

A Tokyo è la vigilia di Natale, e la città si 
è svuotata della consueta frenesia. Ad attra-
versare le sue strade, le stazioni della metro, 
i parchi, c’è un uomo che in quella giorna-
ta fredda e solitaria sembra aggirarsi senza 
meta immerso nelle sue riflessioni, come 
sospeso tra passato e futuro. I suoi pensieri 
hanno la voce di un giovane Holden segnato 
dal trascorrere degli anni, che però non ha 
mai perso lo sguardo libero da pregiudizi e 

la lingua tagliente. Mentre vaga, gli amori della sua vita rivivono nella sua mente. Amori che 
sembrano segnati da un limite che è stato emotivo nella condivisione e nella comprensione 
reciproca, ma anche fisico, nell’incapacità dell’uomo di recarsi altrove, di lasciarsi Tokyo 
alle spalle, come se la città avesse un confine invalicabile. Un breve romanzo visionario, 
enigmatico e sorprendente, un omaggio a un celebre racconto di Murakami Haruki dallo 
stesso titolo, punto di partenza per una storia romantica, avventurosa, folle e fuor di sesto, 
come è nello stile di uno dei maggiori scrittori giapponesi contemporanei.
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Michele Perriera e una selezione di suoi «pezzi» su 
«L’Ora» di Palermo, straordinario laboratorio di 
idee, quotidiano di impegno civile, voce democrati-
ca in prima linea nella lotta alla mafia e al malaffare. 
Una antologia che mostra le tante anime di questo 
uomo di cultura, scrittore prestato al giornalismo: 

interviste, recensioni teatrali, riflessioni su scrittori, conversazioni imma-
ginarie con autori del passato, considerazioni politiche, critiche fuori dal 
coro. Un omaggio a un intellettuale a dieci anni dalla scomparsa, pro-
tagonista del rinnovamento intellettuale della Palermo anni Cinquanta.

John Julius Norwich, storico e documentarista, è stato anche un viaggia-
tore appassionato e abile raccontatore. I suoi resoconti, gustosi e affa-
scinanti, avvincono attraverso una narrazione condita da curiosità e una 
pronta ironia che mai impone un punto di vista, ma lascia a chi legge 
giudizio e interpretazione dei fatti. Dalle origini fino alla pace di Versail-
les, in questa storia del Mediterraneo ad ampio raggio, affronta le tappe 
fondamentali e gli avvenimenti che hanno segnato la vita collettiva dei 
popoli coinvolti, ognuno con una sua particolare prospettiva. Insegue 
le tracce dei principali destini politici delle terre del Mare di Mezzo: la 

Francia, la Spagna, l’Italia, la Grecia e tutte le isole bagnate dal Mediterraneo, la Turchia e 
l’Africa del Nord, ogni Paese secondo la propria storia. Dosa visioni generali e fatti partico-
lari e curiosi, e con una scrittura elegante e agilissima, con un lampante amore per i luoghi e 
le testimonianze artistiche, riesce a dipanare le vicende come fossero intrecci romanzeschi.

Per più di un ventennio, dalla
metà circa degli anni Cinquanta,
la città di Palermo diventò a suo
modo una «capitale» culturale;
ebbe un’ondata durevole di rin-
novamento intellettuale, non me-
no notevole, se non più notevole,
della più celebrata «Palermo fe-
licissima» del Liberty. Di quella
stagione di rinascita sono testi-
monianza diretta libri quali, tra
gli altri, Romanzo d’amore di Mi-
chele Perriera, Swinging Palermo
di Piero Violante, Chissà come
chiameremo questi anni di Giuliana
Saladino, Storie e cronache della
città sotterranea di Salvo Licata;
oppure raccolte come quella (Ac-
cadeva in Sicilia, il titolo) del gior-
nale «L’Ora» al tempo del suo
leggendario direttore Nisticò.
Questa antologia degli articoli
che Michele Perriera scrisse, per
«L’Ora» appunto di Nisticò, si
affianca a quei volumi, mettendo
in primo piano un protagonista,
il più alacre osservatore e com-
mentatore culturale di quell’altra
Palermo di allora. Era uno scrit-
tore prestato al giornalismo. Il
direttore gli aveva affidato ru-
briche che sempre portavano nel
titolo la parola «idee» (Palermo
Idee, Sicilia Idee). E l’animava il
desiderio di indicare l’esistenza
in giro di altre idee, piuttosto
che quelle della speculazione edi-
lizia e della mafia, di asserire
altre possibilità rispetto alla pre-
potenza della realtà. E questo fa-
ceva attraverso il «mostrare la

laboriosità, il fervore degli intel-
lettuali della città» (Piero Vio-
lante, nella Prefazione) che a quel-
le idee si prestavano: «il quadro
che emerge da questi supplementi
è un ritratto di famiglia puntuale,
ironico, divertente, dissacratorio,
polemico, in movimento». 
Anche se «qualunque pezzo è
sempre un pezzo di critica socia-
le», Perriera non mancava mai
nei suoi di trovare un ambito di
atemporalità che fa oggi del suo
giornalismo culturale un grande
genere letterario ormai perduto.

Michele Perriera (Palermo, 1937-
Cefalù, 2010) scrittore, dramma-
turgo, regista, critico, giornalista,
negli anni Sessanta è stato tra gli
animatori  del Gruppo 63, con il
romanzo sperimentale Principessa
Montalbo; partecipe anche del rin-
novamento del teatro, ha fondato
la scuola di teatro Teatès. Con Sel-
lerio ha pubblicato la memoria-in-
tervistaMarcello Cimino. Vita e morte
di un comunista soave (1991), Anti-
camera (1994), La spola infinita (Pre-
mio Mondello 1995), Con quelle
idee da canguro. Trentasei anni di note
ai margini (1997), Atti del bradipo
(1998), Ritorno (2003), i romanzi
A presto (1990), Delirium cordis
(1995), Finirà questa malìa? (2004),
La casa (2007), I nostri tempi (2009),
e l’affresco autobiografico di una
città e una vita Romanzo d’amore
(2002). Nel 2006 gli è stato conferito
il Premio della Critica Teatrale.
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John Julius Norwich

Il Mare di Mezzo

Una storia del Mediterraneo

Traduzione di Chiara Rizzuto

La memoria • 1104 pagine • libro 20 euro
e-book 13,99 euro

Novità • Storia

«Mantenere il Mediterraneo al centro
dell’attenzione. Ciò che ho cercato
di fare qui è seguire le tracce dei prin-
cipali destini politici delle terre del
Mare di Mezzo, nella misura in cui
la loro storia è stata influenzata dalla
posizione geografica». Dagli Egizi alla
Grande Guerra (dal momento che è
stata questa, più che la seconda guerra
mondiale, quella che ha, secondo l’au-
tore, radicalmente cambiato tutto).
Il signorile, garbato, curioso, spirito-
sissimo J.J. Norwich (1929-2018) è
interessato soprattutto al racconto
della storia, o addirittura a volte al
racconto nella storia visto il gusto per
il ritratto e l’episodio esemplare in
cui gli piace intrattenere. Così quando
il risvolto umano, i caratteri personali
prendono il sopravvento (nel caso,
per esempio, delle guerre carliste in
Spagna o del Risorgimento italiano)
la sua scrittura si esalta al massimo e
trasmette brio e animazione autentici.
I suoi libri, che spaziano dai Normanni
di Sicilia (e i suoi due testi furono di
fatto i primi a richiamare precisa at-
tenzione verso quel fondamentale ca-
pitolo della storia universale) alla Re-
pubblica di Venezia all’Impero bizan-
tino, si accompagnavano all’amore del
viaggiatore per i luoghi e alla concreta
familiarità del diplomatico. E, pur
nel grande successo, Norwich ha sem-
pre dichiarato di non essere uno stori -
co di professione né tantomeno un ac -
cademico. Ma non gli rende onore de -

Sellerio editore Palermo
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finirlo un divulgatore anche se a que sta
tradizione nobilissima della cul tura
britannica si lega. È un narratore del-
la storia, e degli avvenimenti e dei
contesti cattura qualcosa che non ap-
partiene tanto all’informazione stori-
ca, quanto nella sostanza al piacere
del testo: vale a dire, il colore. Senza,
per questo, far cedere mai il sapere. Ne
nasce un miscuglio elegante e sempre
originale.

John Julius Norwich, visconte di Norwich
(il suo vero nome era John Julius Coo-
per, 1929-2018), lasciò il corpo diplo-
matico per dedicarsi alla scrittura. È
stato storico, curatore di mostre, autore
di molti documentari per radio e tv, e
ha presieduto diverse associazioni di
beneficenza e di difesa del patrimonio
artistico. Ha scritto decine di libri di
storia, occupandosi, oltre che del Me-
diterraneo, di Normanni, di Venezia,
dell’Impero bizantino. Questa casa edi-
trice ha pubblicato Breve storia della
Sicilia (2018).
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«Immenso, coraggioso, scorrevole come un fiume che si arricchisce di piogge, detriti e generosi 
affluenti, Prima di noi rappresenta il viaggio iniziatico di Giorgio Fontana nell’epica nazional-po-
polare della nostra narrativa».

Sergio Pent, tuttolibri - la StaMpa

«Questo grande romanzo italiano lascia dentro un profumo di vita e domande che risuonano a lungo».
Benedetta Tobagi, la repubbliCa

«Dire che cosa c’era Prima di noi per dire che cosa siamo ora, in una genealogia che dall’aspra cam-
pagna friulana arriva alla Milano delle fabbriche: Giorgio Fontana s’immerge nella storia d’Italia 
senza prendere scorciatoie».

Cristina Taglietti, Corriere della Sera

«Un romanzo ambizioso e struggente che ci fa guardare indietro per andare avanti». 
Marta Cervino, Marie Claire

«Sulla qualità dell’opera narrativa di Giorgio Fontana non abbiamo mai nutrito dubbi».
Fulvio Panzeri, avvenire

«Mi pare di vedere una somiglianza fra la fisionomia di Ippolito Nievo e quella di Giorgio Fontana: 
guardate bene».

Adriano Sofri, il Foglio

Una famiglia del Nord Italia, tra l’inizio di un secolo e l’avvento di un altro.
I Sartori, quattro generazioni, dal 1917 al 2012, dal Friuli 
rurale alla Milano contemporanea, dalle guerre 
mondiali alla ricostruzione, alla globalizzazione, 
dal lavoro nei campi alle scrivanie delle 
multinazionali. Romanzo storico e corale, 
vasto ritratto narrativo del Novecento italiano, 
il racconto dei Sartori affronta il fardello di un 
passato che sembra aver lasciato in eredità solo fatica 
e complessità, persino nei più limpidi gesti d’amore. 
Se gli errori e le sfortune dei padri ricadono sui figli, 
come liberarsene? Esiste una forza originaria capace di 
condannare un’intera famiglia all’irrequietezza? Come 
redimere se stessi e la propria stirpe? La risposta a queste 
domande è nella voce di un tempo nuovo, nello sguardo 
di chi si accinge a viverlo, nelle parole di uno scrittore di 
neppure quarant’anni che ha voluto affrontare con l e 
armi della letteratura la povertà e il riscatto, la fede 
e la politica, il coraggio dei deboli e la violenza dei forti.
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«Sono un ragazzo di ventidue anni, che a volte si
comporta come immagina facciano gli uomini,
potrei chiamarmi Anton o Adam o Gideon […]. 
A volte sono una ragazza di ventidue anni, che si
comporta come le pare. Amina o Anastasia, il
nome non è importante, mi muovo nel modo in
cui ho visto muoversi mia madre, i miei tacchi
sfiorano appena il suolo e non contraddico mai
gli uomini».

«Questa è l’opera di un romanziere già maturo,
in una tradizione che va da Camus a Kafka, da
Kadare a Kristeva. Di una bellezza brutale».

The Guardian

In copertina:
Gold fixed it di Henrietta Harris.
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Un ragazzo che sa diventare una donna:
si chiama Bujar, e può essere una giovane
di Sarajevo corteggiata da uomini di ogni
età oppure un affascinante spagnolo che
fa innamorare ragazze alle quali non riesce
a concedersi. Bujar inventa continuamente
se stesso e la propria storia, come un im-
postore che si appropria dei frammenti
che carpisce agli altri, del passato delle
persone che ha amato, dei loro nomi, per-
ché può scegliere chi vuole essere, il paese
da cui proviene, i dettagli della propria
esistenza, semplicemente mentre si rac-
conta a un amico o a una sconosciuta, nel
resoconto di una vita trascorsa in viaggio
e in fuga, dall’Albania all’America, pas-
sando per Roma, Madrid, Berlino, Hel-
sinki. Perché, come dice lui stesso, «nes-
suno è tenuto a rimanere la persona che
è nata, possiamo ricomporci come un
nuovo puzzle».
A partire dall’adolescenza poverissima a
Tirana, «la discarica d’Europa, il fanalino
di coda dell’Europa, la prigione a cielo
aperto più grande d’Europa», Bujar nar -
ra la sua storia in prima persona. I geni-
tori, la sorella, l’amicizia con Agim, coe-
taneo e vicino di casa, rifiutato dalla fa-
miglia per il suo orientamento sessuale.
Entrambi fuori luogo in un paese deva-
stato, sempre più dipendenti l’uno dal-
l’altro, decidono di lanciarsi verso un fu-
turo che gli appartenga. Vivono per le
strade di Tirana, poi sulla costa, fino al
viaggio da clandestini in Italia attraverso
l’Adriatico. Dall’isolamento e l’umilia-
zione, dalla vergogna della solitudine,
prende forma man mano un diverso Bujar,
una creatura nuova che non ha più origine
e nazionalità, e che è pronta a sfidare e
ad abitare il mondo intero.

Emozionante riflessione letteraria sul-
l’identità condotta con una sensibilità in-
novativa e spiazzante, scritto con una lin-
gua capace di comprimere in una sola
frase la rabbia e il desiderio, la malinconia
e il dettaglio più minuto, il romanzo segna
il talento di un autore giovanissimo che
racconta l’appartenenza e l’esclusione,
l’amore e la crudeltà in un libro che come
ha scritto The Guardian «sorge dalle ceneri
del secolo precedente come una potente
fenice».

Pajtim Statovci, nato in Kosovo nel 1990,
è cresciuto in Finlandia dove si è trasferito
con la famiglia fuggita dalla guerra quando
aveva due anni. Il suo romanzo d’esordio,
uscito nel 2014 e pubblicato in Italia con
il titolo L’ultimo parallelo dell’anima, ha
vinto il Premio Helsingin Sanomat. Le
transizioni, il suo secondo romanzo, tra-
dotto in molte lingue, ha vinto il Toisin-
koinen Literature Prize nel 2016 e nel
2018 gli è stato assegnato l’Helsinki Writer
of the Year Award. Nel 2019 è uscito il
suo terzo romanzo, Bolla, a cui è stato
conferito il prestigioso Finlandia Prize,
che consacra l’autore come il più giovane
vincitore di ogni tempo.

16,00 euro

«Quanto serviva un romanzo che raccontasse i cambi di pelle, dolorosissimi e necessari, 
in un’epoca che scandisce la fatica dell’essere umano. È questo, Le transizioni di Pajtim 
Statovci: opera indimenticabile sulla ricerca identitaria […]. Leggere la scrittura di Sta-
tovci è aggiungere un frangente di verità alla propria verità».

Marco Missiroli, Corriere della Sera 

«È una seduta di analisi su questi nostri tempi singolari il grande romanzo di Pajtim Sta-
tovci Le transizioni, con questo titolo bellissimo che inquadra alla perfezione quell’oggetto 
proteiforme che è l’identità umana».

Laura Pezzino, vanity Fair

«Statovci scrive rielaborando il rapporto con la complessità della terra natia e della migra-
zione. Con la scrittura cura la ferita che si chiama patria. Le pagine dei suoi romanzi ridise-
gnano e allargano la mappa dell’Europa, interrogano e fanno crollare le presunte certezze 
sulla nostra identità».

Gabriele Santoro, il MeSSaggero

«Da profugo di un centro d’accoglienza a voce della letteratura contemporanea: il suo se-
condo romanzo, Le transizioni, ha vinto premi e ha attirato l’attenzione di moltissimi lettori, 
anche da noi in Italia. Credo soprattutto grazie al suo protagonista».

Jonathan Bazzi, Sette - Corriere della Sera

Un ragazzo che sa diventare una donna: si chiama Bujar, e può essere una giovane di Sarajevo 
corteggiata da uomini di ogni età oppure un affascinante spagnolo che fa innamorare ragazze 
alle quali non riesce a concedersi. Bujar inventa continuamente se stesso semplicemente 
mentre si racconta a un amico o a una sconosciuta, nel resoconto di una vita trascorsa in 
viaggio e in fuga, dall’Albania all’America, passando per Roma, Madrid, Berlino, Helsinki. 
A partire dall’adolescenza poverissima a Tirana, Bujar narra la sua storia in prima persona. 
I genitori, la sorella, l’amicizia con Agim, coetaneo e vicino di casa, rifiutato dalla famiglia 
per il suo orientamento sessuale. Entrambi fuori luogo in un paese devastato decidono di 
lanciarsi verso un futuro che gli appartenga. Emozionante riflessione letteraria sull’identità 
condotta con una sensibilità innovativa e spiazzante.
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Nella Gran Bretagna del prossimo futuro non ci
sono più spiagge. Al loro posto c’è il Muro, e i
Difensori che scrutano il mare. Perché gli Altri
stanno arrivando.

«Un 1984 dei nostri tempi».
Daily Express

In copertina:
Tempera su pannello di Andrew Wyeth, 2001 (par-
ticolare).
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Un muro lungo centinaia di chilometri è
stato innalzato attorno alla Gran Bretagna.
Serve a tenere fuori gli Altri, le moltitudini
che arrivano dal mare a caccia di un lembo
di terra asciutta, al riparo dal cambiamento
climatico che ha modificato la geografia
del pianeta. Sul Muro, a pattugliare le co-
ste, ci sono i Difensori, giovani uomini e
donne in servizio obbligatorio. Nessuno
può sottrarsi alla difesa del paese.
Kavanagh, il protagonista di questa storia,
ha appena iniziato il suo periodo di sor-
veglianza. Se è fortunato, se niente va
storto, durerà due anni, 729 notti. Se tutto
va bene e sopravvive non dovrà mai più
vedere il Muro in vita sua. Eppure ogni
notte qualcosa può accadere, gli Altri pos-
sono arrivare, e per ogni invasore che su-
pera il Muro un Difensore sarà abban-
donato in mare. I diritti e le libertà indi-
viduali sono stati sacrificati in nome del-
l’interesse e della paura: tutto è diventato
prezioso, l’acqua, l’aria, il cibo, ogni tipo
di risorsa energetica. Il mondo è stato
portato all’esaurimento, e ora bisogna
proteggere la civiltà, o meglio la propria
civiltà, a ogni costo. Sul Muro la vita di
Kavanagh sembra immobile, al contrario
è tesissima e adrenalinica. Nel corso di
quelle notti, nell’attesa di un fantasma e
di un nemico, si aprirà per lui lo spazio
del riscatto e della libertà, assieme al sogno
di un destino diverso.
John Lanchester è autore di romanzi rea-
listi e di saggi economici di grande suc-
cesso. Qui tratteggia già dai primi capitoli,
con esemplare asciuttezza ed efficacia,
una realtà che può sembrare aliena e in-
vece è drammaticamente verosimile, e si
misura con una tradizione tutta inglese

che guarda alla società attraverso la lente
dell’immaginazione, del paradosso, della
preveggenza. Da Jonathan Swift a George
Orwell, da Doris Lessing a Kazuo Ishi-
guro, questa è una strada maestra che non
finisce mai di stupire. Contiene l’avven-
tura, la speranza, la disperazione, il ri-
scatto, il passato e il futuro, e ci mostra
con forza il presente.

John Lanchester, nato nel 1962, fa parte
del comitato editoriale della London Re-
view of Books e collabora regolarmente
al New Yorker e a Granta. Ha al suo attivo
quattro romanzi: Gola (1996), L’uomo che
sognava altre donne (2000), Il porto degli
aromi (2004) e Capitale. Pepys Road
(2013), tradotti in venticinque lingue. È
autore di saggi di economia e finanza e
ha vinto numerosi riconoscimenti letterari,
tra cui il Premio E. M. Forster e l’Haw-
thornden Prize. Il muro è stato candidato
al Booker Prize ed è tra i migliori libri
del 2019 per The Guardian e il Financial
Times.

16,00 euro

Traduzione di Federica Aceto
Il contesto • 296 pagine • libro 16 euro • e-book 9,99 euro

John Lanchester    

Il muro
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Chi ha tradito il nonno Schmil, capostipite della famiglia Biller? Forse uno 
dei suoi affascinanti e talentuosi figli, o la sua ambiziosa nuora, oppure è 
stato lui stesso causa della sua morte. Nella primavera del 1960 Schmil viene 
arrestato all’aeroporto di Mosca per contrabbando di valuta e giustiziato 
di lì a poco. Qualcuno deve averlo denunciato al kgb, Schmil non è nuo-
vo a tali commerci, e nella cerchia familiare cominciano a circolare sospetti 
su chi di loro possa essere stato l’autore della delazione. Attorno all’evento 

cruciale si confrontano sei punti di 
vista differenti e divergenti, alternati 
e mescolati alle esperienze personali 
dell’autore, che è nipote di Schmil. 
Sullo sfondo il confronto Est-Ovest durante la Guerra 
Fredda, l’antisemitismo dilagante, la disperata disgrega-
zione dei rapporti umani alla prova di uno stato di po-
lizia. Per salvare la propria vita si può essere costretti a 
scelte drammatiche e crudeli, si può tradire o diventare 
eroi. Maxim Biller trasforma in romanzo la storia della 
sua famiglia, per svelarne gli enigmi.

Un muro lungo centinaia di chilometri è stato costruito intorno alla Gran Bre-
tagna. Serve a tenere fuori gli Altri, le moltitudini che arrivano dal mare, a 
caccia di un lembo di terra asciutta, al riparo dal cambiamento climatico. Sul 
Muro, a pattugliare le coste, giovani uomini e donne in servizio obbligatorio. 
Nessuno può sottrarsi alla difesa del paese. I diritti e le libertà individuali sono 
stati sacrificati: tutto è diventato prezioso, l’acqua, l’aria, il cibo, ogni tipo di 
risorsa energetica.
Il mondo è stato portato all’esaurimento, e ora bisogna proteggere la propria 
civiltà, a ogni costo. John Lanchester tratteggia una realtà che può sembrare 
aliena e invece è drammaticamente verosimile, e si misura con una tradizione 
tutta inglese che guarda alla società attraverso la lente dell’immaginazione, del 

paradosso, della preveg-
genza. Da Jonathan Swift 
a George Orwell, da Doris 
Lessing a Kazuo Ishiguro, 
questa è una strada mae-
stra che non finisce mai di 
stupire. Contiene l’avven-
tura, la speranza, la dispe-
razione, il riscatto, il pas-
sato e il futuro, e ci mostra 
con forza il presente.
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«Topeka School è un romanzo di esilarante
ricchezza intellettuale, di penetrante sguardo
sociale e di profonda sensibilità psicologica. Per
quanto sia possibile parlare di futuro, credo che
il futuro del romanzo sia questo».

SALLY ROONEY, autrice di Persone normali

In copertina:
Fotografia di Edwin Remsberg. Collezione The
Image Bank/Getty Images.
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Adam Gordon è uno studente dell’ultimo
anno di liceo alla Topeka High School.
La madre è una celebre autrice femmini-
sta, il padre ha il talento di convincere i
ragazzi difficili a parlare e ad aprirsi. En-
trambi lavorano in una prestigiosa clinica
psichiatrica che ha attratto medici e pa-
zienti da ogni parte del mondo.
Il figlio è un campione nell’arte del di-
battito pubblico, una disciplina agonistica
in cui le parole sono armi fatali e ci si
scontra al fuoco di argomenti e controar-
gomenti fin quando non si lascia l’avver-
sario senza fiato. Adam sogna di diventare
un poeta ma al tempo stesso è riuscito a
integrarsi nel branco e ha capito che non
bisogna mai mostrarsi deboli per non soc-
combere nella brutale competizione dei
giovani maschi. Tra i suoi amici c’è un ra-
gazzo problematico, che ha deciso di aiu-
tare accogliendolo nel suo giro. Ma il ri-
sultato sarà una catastrofe.
Topeka School è una storia di famiglia am-
bientata negli anni Novanta nel Midwest
americano, un racconto di adolescenza e
trasgressione, una diagnosi delle condi-
zioni economiche, sociali, individuali che
hanno sospinto l’ascesa di un linguaggio
sprezzante e conflittuale che è diventato
la nuova norma nella vita di tutti i giorni.
Ben Lerner narra da diversi punti di vista
i fallimenti e i successi dei Gordon, lo
spettro di un passato violento, i tradimenti
tra i coniugi, la sfida di crescere un figlio
immerso in un tossico ambiente maschile.
E il romanzo è anche una sorta di prei-
storia del nostro presente, del collasso del
discorso pubblico sepolto dal diluvio delle
parole dei social, e intuisce l’emergere di
un nuovo pensiero che dalla crisi di iden-

tità dei maschi bianchi fa scaturire un de-
siderio di rivalsa e di potere. È stato defi-
nito il libro migliore del più talentuoso
tra gli scrittori della sua generazione, e il
maggiore romanzo dell’epoca di Donald
Trump. Di certo è un’opera complessa,
ambiziosa, unica, che conduce i lettori
lungo una strada poco frequentata della
letteratura di oggi.

Ben Lerner è nato a Topeka, Kansas, nel
1979, e attualmente insegna letteratura
inglese presso il Brooklyn College. Da
poeta ha pubblicato tre raccolte che si
sono aggiudicate prestigiosi riconosci-
menti come il Preis der Stadt Münster
für Internationale Poesie in Germania. Il
suo primo romanzo, Un uomo di passaggio,
lo ha lanciato nella narrativa e ha ottenuto
nel 2012 il Believer Book Award. Nel
2014 è uscito il suo acclamato secondo
romanzo, Nel mondo a venire (Sellerio
2015). Nel 2015 ha vinto il MacArthur
«Genius» Grant. Il saggio Odiare la poesia
(Sellerio 2017) è stato finalista del National
Book Award. Topeka School, pubblicato
nel 2019, è tra i dieci migliori libri del-
l’anno per le maggiori testate culturali de-
gli Stati Uniti.

16,00 euro

Una storia di famiglia ambientata negli anni Novanta nel Midwest 
americano, un racconto di adolescenza e trasgressione, 
una diagnosi delle condizioni economiche, sociali, individuali 
che hanno sospinto l’ascesa di un linguaggio sprezzante e conflittuale 
che è diventato la nuova norma nella vita di tutti i giorni. Ben Lerner narra 
da diversi punti di vista i fallimenti e i successi dei Gordon, lo spettro 
di un passato violento, i tradimenti tra i coniugi, la sfida di crescere un 
figlio immerso in un tossico ambiente maschile. E il romanzo è anche una 
sorta di preistoria del nostro presente, del collasso del 
discorso pubblico sepolto dal diluvio delle parole 
dei social, e intuisce l’emergere di un nuovo 
pensiero che dalla crisi di identità dei maschi 
bianchi fa scaturire un desiderio di rivalsa e 
di potere. Topeka School è stato definito il libro 
migliore del più talentuoso tra gli scrittori della sua 
generazione, e il maggiore romanzo dell’epoca di
Donald Trump. Di certo è u n ’ o p e r a complessa, ambiziosa, unica,
che  conduce  i  lettori  lungo una strada poco frequentata della letteratura di oggi.

«Protagonista assoluto dell’investimento emotivo e intellettuale di Ben Lerner, in tutte le forme 
della scrittura da lui sperimentate – poesia, saggio, romanzo – il linguaggio invade anche lo stupe-
facente spazio dell’ultima, prodigiosa prova narrativa dello scrittore americano, Topeka School».

Francesca Borrelli, il ManiFeSto

«Questo atto di forza e di retorica risulta insieme affascinante e immorale, ma merita, perché Ler-
ner, che nel libro precedente aveva giocato con verità e finzione imponendosi come scrittore guida 
della nuova generazione americana (Lerner ha preso il posto di David Foster Wallace, amante dal 
canto suo di linguistica e dizionari), qui si gioca tutta la vincita precedente sfidando il classico ro-
manzo di provincia».

Francesco Pacifico, la repubbliCa

«Se non avete ancora letto nulla di Ben Lerner, vi suggerisco di iniziare dalle prime dieci pagine di 
Topeka School, il suo ultimo romanzo».

Martino Gozzi, tuttolibri - la StaMpa

«Topeka School è anche la testimonianza della bellezza e del divertimento nel raccontare storie, 
nuovo omaggio alla letteratura e alle sue funzioni sociali, luogo privilegiato di tutta l’opera di 
Lerner». 

Matteo Moca, blow up

A
sc

o lta  l’inci p
it

https://sellerio.it/it/media/ben-lerner-12860#titololink


20

Sellerio

Lorenzo Mondo

Felici di crescere
Il divano • 176 pagine • libro 13 euro • e-book 8,99 euro

Romanzo

Jenny Erpenbeck

Storia della bambina che volle fermare il tempo
Traduzione di Ada Vigliani

La memoria • 128 pagine • libro 12 euro • e-book 8,49 euro

Romanzo

Una ragazzina – anzi, «la ragazzina»,
come la chiama l’autrice senza darle un
nome – viene trovata in mezzo a una
strada con un secchio in mano, inca-
pace di ricordare nulla riguardo al suo
passato, ed è accolta in un orfanotro-
fio. L’istituto è ben organizzato, gli
ospiti sono trattati con attenzione, e
la ragazzina è appagata perché lei am-
bisce l’immutabilità, e desidera esse-
re reclusa. Si rende invisibile rispetto
agli altri bambini (ben più piccoli di lei
che è alta e grossa), agli insegnanti e
agli educatori, come chiusa in una
bolla che non viene percepita come mi-
nacciosa e che forse non viene perce-
pita affatto. 
A scuola sbaglia volontariamente per-
ché essere l’ultima è il posto più sicu-
ro; la sua stupidità conferma l’intelli-
genza degli altri e non la fa sentire
esclusa; perfino essere tormentata è ac-
cettabile perché è un ruolo che nessu-
no le contende. «L’unica cosa che la le-
ga agli altri è la sua inferiorità».
Ma un giorno, accade qualcosa che
per la prima volta la fa riconoscere
dagli altri in quanto essere e persona.
E questo, come forse sospettava la
bambina che voleva fermare il tempo,
è l’inizio della fine del suo segreto.
Chi è la Ragazzina? 
Storia della bambina che volle fermare il
tempo può essere letto come la fiaba
della vana immutabilità. Ma è ricco di
riferimenti ai nodi psicologici più ine-
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sorabilmente costringenti, ambigui,
inquietanti. E su di essi sembra che
l’autrice, per mezzo del ritmo insi-
stente della scrittura scabra, voglia at-
trarre l’attenzione dei suoi lettori.
Con questa novella, Jenny Erpenbeck
si è presentata quale scrittrice tra le più
interessanti del panorama europeo. I
suoi libri (anche in contesti diversi, sto-
rici, d’attualità, non solo psicologici)
raccontano il declinarsi dentro quoti-
diane vite individuali di temi dram-
matici, di grandi eventi sconvolgenti,
che restano fatalmente invisibili a chi
li vive. 

Jenny Erpenbeck è nata a Berlino Est
nel 1967 da padre di origini russe e ma-
dre polacca. L’esordio letterario con
Storia della bambina che volle fermare il
tempo (1999) l’ha consacrata come
astro nascente della letteratura tedesca
contemporanea. Con E non è subito se-
ra (2012) ha vinto il prestigioso Hans
Fallada Prize. Con questa casa editri-
ce ha pubblicato Voci del verbo anda-
re (2016), tra i finalisti del Deutscher
Buchpreis, tra i libri più venduti nel-
la classifica dello «Spiegel», Premio
Strega Europeo 2017, Libro d’Oro
dell’anno – Premio Internazionale di
letteratura Città di Como 2017, e Di
passaggio (2019).

Lorenzo Mondo

Felici di crescere

Sellerio editore Palermo

Tempo di guerra. Dopo la fuga dal collegio che lo ospitava, Guido, ragazzo 
di Torino, deve raggiungere la madre nel paesino dove è sfollata. Già lungo la 
strada, respira un clima di avventura e di libertà. Ma è nella nuova comunità 
che lo accoglie con naturalezza, che gli sembrerà di conoscere una nuova 
vita, quasi plasmata sulla sua misura spirituale. «Qui gli tocca crescere e 
maturare, tra queste colline che scopre misteriosamente materne». Mentre 
vive una fresca storia d’amore tra adolescenti, diventa testimone partecipe 
delle spietate rappresaglie nazifasciste e della guerriglia partigiana.
Nei luoghi di Beppe Fenoglio e Cesare Pavese un racconto di formazione 
secco e stringato, senza retorica e senza eroismi: la guerra, i partigiani, i 
tedeschi, visti dagli occhi adolescenti di Guido che, finita la guerra, riescono 
a rivolgere lo sguardo oltre, al domani.

Una notte la polizia trova in strada una ragazzina. Sostiene di avere 
quattordici anni, ma non ricorda come si chiama, dove vive o chi siano 
i suoi genitori e l’unica cosa che ha con sé è un secchio vuoto. Grande e 
grossa, con un corpo sgraziato, viene portata in un istituto e lasciata al suo 

destino di orfana. E lì la ragazzina è appagata perché 
lei ambisce l’immutabilità, e desidera essere reclusa. Si rende invisibile rispetto 
agli altri bambini, agli insegnanti e agli educatori, come chiusa in una bolla che 
non viene percepita come minacciosa e che forse non viene percepita affatto.
Ma un giorno, accade qualcosa che per la prima volta la fa riconoscere dagli 
altri in quanto essere e persona. E questo, come forse sospettava la bambina che 
voleva fermare il tempo, è l’inizio della fine del suo segreto. Chi è la ragazzina?
Un romanzo breve che assume la forma del giallo e della favola, una storia dai 
tratti inquietanti e insieme delicata e raffinata, che cresce per svelarsi lenta-
mente sino a un finale inaspettato.
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Sylvain Tesson

La pantera delle nevi
Traduzione di Roberta Ferrara

Il contesto • 184 pagine • libro 15 euro • e-book 9,99 euro

Romanzo di viaggio

«Un canto d’ammirazione per la natura e il regno animale».
Bernard Pivot, le Journal du diManChe

«Credo di non aver mai riletto tante volte un libro come è stato per La pantera delle nevi e ogni 
volta mi è sembrato diverso, sempre necessario».

Andrea Marcolongo, tuttolibri - la StaMpa

«Sylvain Tesson è un grande scrittore di viaggio, La pantera delle nevi è un libro bello e 
profondo».

Claudio Visentin, il Sole - 24 ore

«Dal giornalista-viaggiatore una storia di avventura e di scarpate, di ricerca ostinata di un 
animale che, schivo, si mimetizza misteriosamente tra le nevi, ma anche un elogio dell’atte-
sa, della pazienza, della tenacia».

Sabina Minardi, l’eSpreSSo

Nel 2018 Sylvain Tesson viene invitato dal fotografo naturalista Vin-
cent Munier ad andare in Tibet alla ricerca degli ultimi esemplari della 
pantera delle nevi. Questi animali magici e segreti, schivi ma altrettanto 
temuti, la cui caratteristica è la dissimulazione e l’occultamento, vivo-
no sull’immenso altipiano del Qiangtang a 5.000 metri d’altitudine. In 
questo santuario naturale, totalmente inospitale per l’uomo, il felino ha 
trovato il modo di sopravvivere e di difendere la sua tranquillità.
La ricerca di questo animale mitico diviene per l’autore il racconto di 
un’avventura straordinaria e la scoperta di uno spazio infinito di rifles-
sione. Consegnandosi totalmente all’ambiente e agli elementi, trasfor-

mandosi in uno sguardo assoluto capace di vincere sul tempo, Tesson ha scritto il suo libro 
più coraggioso e importante.

Sylvain Tesson

La pantera delle nevi

Sellerio
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Maria Attanasio

Lo splendore del niente e altre storie
La memoria • 232 pagine • libro 14 euro
e-book 9,99 euro

Racconti

«Si nasce per caso in un luogo, che può
diventare scelta, destino. E destino
di scrittura è stata per me Caltagirone,
l’immaginaria Calacte della maggior
parte di questi racconti. Storie so-
prattutto di donne – ribelli non rasse-
gnate – di cui spesso resta solo un ge-
sto, un dettaglio, impigliato in vecchi
libri o nelle scritture di cronisti locali:
frammenti dell’immemore genealogia
delle madri, che arrivano a me, si in-
sediano in me, fino a quando non re-
stituisco loro parola e identità. Rico-
struendo, tra immaginario storico e
tracce documentali, il pensare e l’ope-
rare di Catarina, Francisca, Annar-
cangela, Ignazia, ma anche delle pro-
tagoniste degli altri racconti, la mia vi-
ta si è fusa con la loro in una sorta di
transfert, di autobiografia traslata nel
tempo dell’esclusione dal linguaggio
che ha caratterizzato l’identità di ge-
nere; dove però è possibile ritrovare
sorprendenti storie di coraggio e di
resistenza alla discriminazione e al-
l’ingiustizia» (Maria Attanasio, dalla
Nota introduttiva).
Raccogliere in un unico volume questi
racconti, variamente editi tra il 1994
e il 2014, corrisponde alla necessità di
dare più completa conoscenza ai lettori
di una scrittrice appartata ma la cui
opera è accompagnata oggi da una cre-
scente attenzione, da una continua
curiosità. Il volume mette assieme: la
lunga novella, quasi un breve roman-
zo, Correva l’anno 1698, che dissotterra
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la vicenda di Francisca, uomo-femmi-
na, «masculu fora e fimmina intra»; la
bellissima Lo splendore del niente –
storia di potenza flaubertiana di Igna-
zia Perremuto, di superba e nobile fa-
miglia, che a lussi, amori e doveri pro-
pri del suo stato preferisce contemplare
il nulla, prefigurando le ribellioni alla
sottomissione femminile –, oltre a più
rapide escursioni attraverso destini di
donne del Settecento. Recuperati, tut-
ti, dalle antiche cronache e riportati in
vita da una scrittura che suscita im-
magini a ogni rigo.

Maria Attanasio (Caltagirone, 1943)
collabora a riviste e giornali. Ha scritto
poesie (Interni, 1979; Nero barocco ne-
ro, 1985; Eros e mente, 1996; Amnesia
del movimento delle nuvole, 2003; Blu
della cancellazione, 2016) e saggi. Con
questa casa editrice ha pubblicato Cor-
reva l’anno 1698 e nella città avvenne il
fatto memorabile (1994), Piccole crona-
che di un secolo (1997, con Domenico
Amoroso), Di Concetta e le sue donne
(1999), Il falsario di Caltagirone (2007),
Il condominio di Via della Notte (2013)
e La ragazza di Marsiglia (2018).

Gianni Di Gregorio

Lontano lontano
La memoria • 192 pagine • libro 13 euro • e-book 8,99

Racconti

Il professore e il Vichingo, vecchi amici
di Trastevere, decidono di andare lon-
tano lontano («I pensionati in Italia se
ne vanno tutti, che non lo sai?»). Rac-
cogliendo informazioni, incontrano At-
tilio, coetaneo, mezzo robivecchi mez-
zo antiquario con baracca a Porta Portese.
Anche a lui l’idea piace, non per nulla
definisce se stesso «un cittadino del
mondo». I preparativi per la partenza
sono movimentati: ogni esistenza, per
quanto appartata, presenta mille legami
da lacerare, fatti, luoghi, persone. Nel
corso dei quali gli avventurosi si ac-
corgono di cose che, nel tran tran del-
l’insoddisfazione quotidiana, non riu-
scivano a notare. A ben guardare, quel
quotidiano tanto male non è. Si è ce-
mentata un’amicizia divertente, la città
splendida in fondo è anche benevola,
càpitano incontri che promettono un
futuro. Il problema è come fare a tor-
nare indietro sulle decisioni senza per-
dere la faccia. Da questo racconto il
film, regia dello stesso Di Gregorio,
Lontano lontano.
Aiòn è la prima storia del trittico. Il
titolo è una parola del greco antico di
spessore filosofico: Aiòn è il figlio di
Crono, il Tempo, e sta per l’«attimo»
fuggevole che frantuma il presente, il
«tempo eterno», la «durata». «Aiòn
è un bambino che gioca» è un fram-
mento di Eraclito. Nel racconto di Di
Gregorio il protagonista è un cinquan-
tenne figlio di mamma che ha vissuto
tutta la vita come se il suo tempo fosse
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l’eterno, senz’altro impegno che di
occuparsi in modo pressante della ma-
dre. Cosa rimane?
Il secondo racconto, Incantesimo, parla
di un equilibrio che sembra passeggero
che più non si può. In un paesino tran-
quillo alle porte di Roma vive una ma-
dre, sora Maria, con i due figli grandi
(le sorelle se ne sono andate da tempo),
Virgilio ed Emilio. Famiglia benestan-
te, i figli hanno la loro sicurezza eco-
nomica, la madre è una vera autorità
morale per tutto il paese, un riferi-
mento di saggezza. Tutti si aspettano
che Virgilio ed Emilio, che dormono
nella stessa camera come fanciulli, si
facciano una propria vita. Sora Maria
fa molto per evitarlo. Ma quell’equi-
librio è un incantesimo che non si può
spezzare senza che il mondo crolli.
Di Gregorio ci parla di situazioni stra-
ne e verosimili, pescate dall’infinito
repertorio della vita osservata. E coglie
della forma racconto la vera funzione:
trarre un significato, un destino, una
beffa da una vicenda che succede.

Gianni Di Gregorio (Roma, 1949) è
regista e sceneggiatore. Tra i film da
lui diretti Pranzo di ferragosto (2008,
Premio Venezia opera prima, David
di Donatello come miglior regista esor-
diente), Gianni e le donne (2011), Buo-
ni a nulla (2014). Del 2020 è Lontano
lontano.

Raccogliere in un unico volume questi racconti, variamente editi 
tra il 1994 e il 2014, corrisponde alla necessità di dare più completa 
conoscenza ai lettori di una scrittrice appartata ma la cui opera è 
accompagnata oggi da una crescente attenzione, da una continua curiosità. 
Sono storie di donne ribelli, di coraggio e di resistenza. Sullo sfondo di 
una Sicilia che dalla Spagna passa ai Savoia, poi agli Asburgo e quindi 
ai Borbone di Spagna, Maria Attanasio attraverso il racconto storico si 
riappropria del passato e lo interpreta con sensibilità e forza. Ci rende 
consapevoli di figure ai margini della storia, rendendole protagoniste grazie 
anche alla sua scrittura poetica efficace e assolutamente unica.

Dopo anni di cinema Di Gregorio, l’acclamato regista di «Pranzo di ferragosto», arriva 
finalmente alla letteratura con tre novelle, che confermano il suo talento e sorprendono per 
la naturalezza, come se dietro il regista da sempre si fosse celato lo scrittore. Sono storie 
di famiglie indolenti e camminate solitarie, di italiani medi che pensano soprattutto a se 
stessi, di romani che tirano a campare, di madri amatissime e ingombranti. Personaggi e 
situazioni che mai cadono nello stereotipo, tratteggiati in una lingua ricca e originale, in 
apparenza senza tempo e che invece affonda nella contemporaneità, nei 
suoi problemi, nei suoi paradossi. Di Gregorio ci parla di situazioni 
strane e verosimili, pescate dall’infinito repertorio della vita 
osservata. E coglie della forma racconto la vera funzione: trarre un 
significato, un destino, una beffa da una vicenda che succede. Da uno 
dei tre racconti il film, regia dello stesso Di Gregorio, «Lontano lontano».
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Dentro i riti ospedalieri, gli odori, il ci-
bo immangiabile, i vicini molesti,
Schiavone si sente come un leone in
gabbia. Ma è un leone ferito: risulta fa-
ticoso raccogliere gli indizi, difficile di-
rigere a distanza i suoi uomini, non può
che affidarsi all’intuito, alle impressioni
sulle persone, ai dati sul funziona-
mento della macchina sanitaria. E l’au-
tore concede molto spazio alla psico-
logia e alle atmosfere. Rocco Schiavo-
ne ha quasi cinquant’anni, certe du-
rezze si attenuano, forse un amore si
affaccia. Sullo sfondo prendono più ri-
lievo le vicende private della squadra.
E immancabilmente un’ombra, di quel-
l’oscurità che mai lo lascia, osserva da
un angolo della strada lì fuori. 

Antonio Manzini, scrittore e sceneggia-
tore. Tra i suoi primi romanzi Sangue
marcio e La giostra dei criceti (del 2007,
ripubblicato da Sellerio nel 2017). La se-
rie con Rocco Schiavone è iniziata con il
romanzo Pista nera (Sellerio, 2013) cui so-
no seguiti La costola di Adamo (2014),
Non è stagione (2015), Era di maggio
(2015), Cinque indagini romane per Roc-
co Schiavone (2016), 7-7-2007 (2016),
Pulvis et umbra (2017), L’anello mancante.
Cinque indagini di Rocco Schiavone
(2018), Fate il vostro gioco (2018) e Rien
ne va plus (2019). Sull’orlo del precipizio
(2015) e Ogni riferimento è puramente ca-
suale (2019) sono stati pubblicati in altra
collana di questa casa editrice.

Rocco Schiavone, vicequestore ad Ao-
sta, è ricoverato in ospedale. Un proiet-
tile lo ha colpito in un conflitto a fuo-
co, ha perso un rene ma non per que-
sto è meno ansioso di muoversi, meno
inquieto. Negli stessi giorni, durante
un intervento chirurgico analogo a
quello da lui subito, un altro paziente
ha perso la vita: Roberto Sirchia, un
ricco imprenditore che si è fatto da sé. 
Un errore imperdonabile, uno scan-
dalo clamoroso. La vedova e il figlio
di Sirchia, lei una scialba arricchita,
lui, molto ambizioso, ma del tutto
privo della energia del padre, punta-
no il dito contro la malasanità. Ma,
una sacca da trasfusione con il grup-
po sanguigno sbagliato, agli occhi di
Rocco che si annoia e non può repri-
mere il suo istinto di sbirro, è una di-
sattenzione troppo grossolana. Sente
inoltre una profonda gratitudine ver-
so chi sarebbe il responsabile numero
uno dell’errore, cioè il primario dot-
tor Negri; gli sembra una brava per-
sona, un uomo malinconico e disin-
cantato come lui. Nello stile brusco e
dissacrante che è parte della sua iden-
tità, il vicequestore comincia a guidare
l’indagine dai corridoi dell’ospedale
che clandestinamente riempie di fumo
di vario tipo. 
Se si tratta di delitto, deve esserci un
movente, e va ricercato fuori dall’o-
spedale, nelle pieghe della vita della
vittima. 
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Ne I cerchi nell’acqua il protagonista
dei romanzi di Alessandro Robecchi,
Carlo Monterossi, autore di televisione
spazzatura e investigatore per caso,
lascia la scena a Ghezzi e Carella, in-
credulo e disarmato davanti al racconto
impietoso di un mondo così lontano
dal suo.
La scrittura stringata e scattante di
Robecchi muove storie e personaggi
dentro atmosfere dai riflessi freddi e
metallici, in un poliziesco pieno di
azione e malinconicamente morale,
degno della migliore tradizione del
noir americano.

Alessandro Robecchi scrive per vari
giornali, per la tivù e per il teatro. È
stato editorialista de «Il manifesto» e
una delle firme di «Cuore». Ha scritto:
Manu Chao, musica y libertad (Sperling
& Kupfer, 2001), tradotto in cinque
lingue, e Piovono pietre. Cronache mar-
ziane da un paese assurdo (Laterza, 2011). 
Con questa casa editrice ha pubblicato
Questa non è una canzone d’amore (2014),
Dove sei stanotte (2015), Di rabbia e di
vento (2016), Torto marcio (2017), Follia
maggiore (2018) e I tempi nuovi (2019).

Ghezzi e Carella, i due poliziotti che
i lettori di Alessandro Robecchi han-
no già incontrato, seguono due casi
che hanno poco a che fare con i nor-
mali ordini del giorno di un commis-
sariato di PS. Ghezzi cerca un certo
Salina, esperto scassinatore, che è
sparito lasciando un sinistro messaggio
alla sua donna. Glielo ha chiesto come
favore personale lei, già habituée di
quella che si chiamava una volta
Buoncostume. L’irruente Carella, uf-
ficialmente in ferie, è stato visto spen-
dere e spandere in locali non troppo
perbene, e girare con una Maserati
fiammante. Il vicequestore Gregori
vuole vederci chiaro e incarica proprio
Ghezzi di indagare sul collega. Anche
Carella ha un fatto personale di cui
occuparsi, un dolore da lenire, come
una febbre, ed è sulle tracce di un
criminale appena uscito di galera. Il
tutto mentre il capo Gregori e la Pro-
cura si dannano l’anima per un mi-
sterioso omicidio: quello di un arti-
giano, antiquario rinomatissimo.
In un moltiplicarsi di domande, dubbi,
colpi di scena, Ghezzi e Carella bat-
tono palmo a palmo una Milano sot-
terranea, feroce e sorprendente. Tem-
peramenti opposti ed età diverse, l’uno
morso da inaspettate nostalgie, l’altro
deciso e spregiudicato, li avvicina la
forte sensibilità per il dolore degli
altri, sanno che ogni ingiustizia ha
conseguenze che arrivano lontano, co-
me cerchi nell’acqua. 
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Rocco Schiavone, vicequestore ad Aosta, è ricoverato in ospedale.
Un proiettile lo ha colpito in un conflitto a fuoco, ha perso un rene ma non per questo è meno 
ansioso di muoversi, meno inquieto. Negli stessi giorni, durante un intervento chirurgico 
analogo a quello da lui subito, un altro paziente ha perso la vita: Roberto Sirchia, un ricco 
imprenditore che si è fatto da sé. Sembrerebbe un caso clamoroso di malasanità. Ma una 
sacca da trasfusione con il gruppo sanguigno sbagliato, agli occhi di Rocco che si annoia 
e non può reprimere il suo istinto di sbirro, è una disattenzione troppo grossolana. Sente 
inoltre una profonda gratitudine verso chi sarebbe il responsabile numero uno dell’errore, 
cioè il primario dottor Negri. Nello stile brusco e dissacrante che è parte della sua identità, il 
vicequestore comincia a guidare l’indagine dai corridoi dell’ospedale che clandestinamente 
riempie di fumo di vario tipo. Sullo sfondo prendono più rilievo le vicende private della 
squadra. E immancabilmente un’ombra, di quell’oscurità che mai lo lascia, osserva da un 
angolo della strada lì fuori.

Ghezzi e Carella, i due poliziotti che i lettori di Alessandro Robecchi hanno già incontrato, 
seguono due casi che hanno poco a che fare con i normali ordini del giorno di un 
commissariato di PS. Ghezzi cerca un certo Salina, esperto scassinatore, che è sparito 
lasciando un sinistro messaggio alla sua donna. L’irruente Carella, ufficialmente in ferie, 
è stato visto spendere e spandere in locali non troppo perbene, e girare con una Maserati 
fiammante. Il tutto mentre il capo Gregori e la Procura si dannano l’anima 
per un misterioso omicidio: quello d i un artigiano, antiquario 
rinomatissimo. In un moltiplicarsi di domande, dubbi, colpi di 
scena, i due battono palmo a palmo una Milano sotterranea, 
feroce e sorprendente. E intanto Carlo Monterossi assiste 
incredulo e disarmato al racconto impietoso 
di un mondo lontano dal suo. 
Un poliziescosco   pieno di azione e 
malinconicamente morale, degno della 
migliore tradizione del noir americano.
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«Pagina dopo pagina, l’autrice plasma uno dei personaggi più emblematici della letteratura 
noir degli ultimi anni. Gli esiti sono molto felici. Che sia nata una stella Viola?».

Santo Piazzese, il gattopardo 

«Un romanzo che è un’esplosione di colori, una città contraddittoria e bellissima (bisogne-
rebbe annotare tutti i posti che vengono nominati e andarci il prima possibile) e una prota-
gonista che speriamo di incontrare ancora».

Marta Cervino, Marie Claire

«La forza del personaggio la ritroviamo nella sua umanità, nel ricorso ad una pungente 
ironia, con la quale attraversa le vie di Palermo, un canto di pena e d’amore per una città 
bellissima e respingente».

Francesco Musolino, la repubbliCa

Viola, romana trapiantata a Palermo
per un combinarsi di caso e di scelta,
è un «volto televisivo», una giornalista
tv. Ha un disturbo della percezione (lei
preferisce «una particolarità»), la si-
nestesia: ogni cosa, ogni luogo, ogni
persona che guarda si unisce, per lei, a
una musica e la musica a un colore; ma
non tutti, alcuni non hanno musica e
quindi colore, «meglio tenersi lontani».
A questo si accompagna una più grave
malattia degenerativa, «neuroni bu-
cati» che, senza disabilitarla, deter-
minano il suo modo di muoversi e
l’approccio alla realtà. 
Nel pieno di un’ondata di scirocco è
morta strangolata Romina, una ven-
tenne di buona famiglia. È immedia-
tamente sospettato Zefir, un popola-
rissimo cantautore.
Viola vaga per tutti i luoghi coinvolti
dal crimine, conducendo la sua vita
movimentata, curiosando nelle case e
nelle giornate di ogni tipo di gente.
Santo, l’ex caporedattore, trincerato
dietro tenaci silenzi la mette in con-
tatto con un suo amico, un poliziotto
che lei chiama Zelig perché cangiante
di colore, il quale sembra sfruttare le
sue intuizioni, le sue visioni, l’abilità
di profittare del caso. L’inchiesta di-
venta una storia in una prima persona
insolita, né flusso di coscienza né de-
scrizione; un registrare emozioni, even-
ti e coincidenze lontani, mischiati a
pensieri contemporanei su se stessa,
sulla città, su fatti e persone, con spi-
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rito ironia sarcasmo pena cinismo amo-
re, sentimenti tutti orientati all’o-
biettivo di rubare la verità a una realtà
frammentaria.
Conosci l’estate? scandaglia senza tro-
vare fondo il tema della colpa e del-
l’innocenza. E dietro la vicenda gialla
traspare il vero cuore del romanzo: il
ritratto commovente, quasi un diario,
di una donna che avverte che in lei «si
sta allargando il buio», che è lei «quel-
la diversa» e perciò attraversa la vita in
modo totale con tristezza e diverti-
mento, malinconia ed entusiasmo, do-
lore e godimento.
Di queste contraddizioni Palermo è il
simbolo oltre che il luogo, «città ossi-
moro»: i suoi odori, la sua compassione
e ferocia; e l’Altra Palermo disillusa,
«più ipocrita e indifferente di prima». 
Ma è a Viola che non si può non voler
bene.

Simona Tanzini, giornalista, è nata a
Roma e si è trasferita a Palermo. Que-
sto è il suo primo romanzo.

Una nuova detective entra in casa Sellerio: Viola, romana trapiantata a 
Palermo per un combinarsi di caso e di scelta, è un «volto televisivo», una 
giornalista tv. La città la attrae, ma lei la guarda con l’occhio disincantato 
di chi non si è lasciato sopraffare dal mito che la accompagna da secoli. 
Quando viene a sapere dell’omicidio di una ventenne, la giornalista si fa 
detective e osserva i luoghi e i suoi abitanti attraverso una lente colorata. 
Sì, perché Viola è affetta da «sinestesia cromo-musicale»: ogni cosa, ogni 
luogo, ogni persona che guarda si unisce, per lei, a una musica e la musica 
a un colore. Sulla scia di una sfumatura rossa inizia ad indagare. E dietro 

le indagini di un personaggio femminile straordinario traspare il vero cuore del romanzo: il 
ritratto commovente, quasi un diario, di una donna che avverte che in lei «si sta allargando il 
buio», che è lei «quella diversa» e perciò attraversa la vita in modo totale con tristezza e diver-
timento, malinconia ed entusiasmo, dolore e godimento. E a Viola non si può non voler bene.
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to, viene trovato morto un ospite; è
chiuso a chiave in camera da letto ma
il professor Mantegazza è sicuro: è
stato soffocato da mani umane.
Circostanze che non collimano, pas-
saggi segreti, colombi viaggiatori, tre-
sche clandestine, fanno entrare ed
uscire dalla scena, o agire coralmente,
i personaggi, con la vivacità di un tea-
tro brillante. E si adatta al luogo una
sfumatura di gotico, in ironico con-
trasto con l’atteggiamento scientista al-
l’epoca di gran voga.
Marco Malvaldi si muove a proprio
agio nell’ambiente positivistico del-
l’epoca, rappresentato con allusiva
esattezza; e d’accordo con il suo eroe
Pellegrino Artusi considera la buona
cucina una branca della chimica, una
scienza complessa, rigorosa e stuzzi-
cante quanto la sublime arte dell’in-
vestigazione.

Marco Malvaldi (Pisa, 1974), di pro-
fessione chimico, ha pubblicato con
questa casa editrice la serie dei vec-
chietti del BarLume, salutata da un
grande successo di lettori e da cui so-
no tratti i film tv. E inoltre: Odore di
chiuso (2011, Premio Castiglioncello e
Isola d’Elba-Raffaello Brignetti), Mi-
lioni di milioni (2012), Argento vivo
(2013), Buchi nella sabbia (2015), Ne-
gli occhi di chi guarda (2017) e Vento in
scatola (con Glay Ghammouri, 2019).

A cinque anni di distanza dal suo pri-
mo, fortuito, caso criminale (raccon-
tato nel precedente Odore di chiuso),
Pellegrino Artusi è ospite di un antico
castello che un agrario capitalista ha ac-
quisito con tutta la servitù, trasfor-
mando il podere in una azienda agri-
cola d’avanguardia. È stato invitato
perché è un florido mercante, nonché
famoso autore della Scienza in cucina e
l’arte di mangiar bene, il libro con cui
codificava la cucina italiana e contri-
buiva anche, con i sapidi aneddoti
uniti alle ricette, a diffondere nei tinelli
delle case la lingua nazionale. Oltre al
proprietario, Secondo Gazzolo, con
la moglie, completano il gruppo altri il-
lustri signori. Il professor Mantegazza,
amico di Artusi, fisiologo di fama in-
ternazionale; il banchiere Viterbo, tan-
to ricco quanto ingenuo divoratore di
vivande; il dottor D’Ancona, delegato
del Consiglio di Amministrazione del
Debito Pubblico della Turchia; Reza
Kemal Aliyan, giovane turco, funzio-
nario dello stesso consiglio; il ragionier
Bonci, assicuratore con le mani in pa-
sta; sua figlia Delia che cerca marito
ma ancor più avventure. Riunisce tut-
ti non solo il fine conviviale, ma anche
un affare in fieri. Sono infatti gli an-
ni d’inizio secolo in cui la finanza eu-
ropea si andava impadronendo del
commercio internazionale del deca-
dente Impero Ottomano. Accade che,
tra un pranzo, un felpato attrito di opi-
nioni e interessi, un colloquio discre-

A cinque anni di distanza dal suo primo, fortuito, caso criminale (raccontato nel precedente 
Odore di chiuso), Pellegrino Artusi è ospite, insieme ad altri illustri signori, di un antico 
castello che un agrario capitalista ha acquisito con tutta la servitù, trasformando il podere 
in una azienda agricola d’avanguardia. Riunisce tutti non solo il fine conviviale, ma anche 
un affare in fieri. Sono infatti gli anni d’inizio secolo in cui la finanza europea si andava 
impadronendo del commercio internazionale del decadente Impero Ottomano. Accade 
che, tra un pranzo, un felpato attrito di opinioni e interessi, un colloquio discreto, viene 
trovato morto un ospite; è chiuso a chiave in camera da letto, ma non ci sono dubbi che sia 
stato soffocato da mani umane. Ritorna il padre della gastronomia italiana, in un giallo dal 
meccanismo perfetto tra atmosfere gotiche e buona cucina.
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Uccido chi voglio

«Questa storia è nata in un carcere. Un detenuto albanese mi rivelò, in un incontro, il vero 
significato dell’antico soprannome della mia famiglia, Vrascadù. […] Si trattava di una frase 
arbëreshë; il ragazzo mi consegnò la traduzione su una pagina strappata che ho portato con 
me per anni: Uccido chi voglio. È il titolo di questo romanzo, e il motivo per cui comincia 
con un altro biglietto spedito da Regina Coeli. A scrivere a Vince Corso, che di mestiere 
cura la gente suggerendo libri da leggere, è un ergastolano di nome Queequeg. Inizia così 
una settimana difficile, nella quale Corso si troverà a un metro dalla follia e nel mezzo 
di un’indagine, ma da inquisitore a inquisito, come se oltre alla realtà anche l’alfabeto si 
fosse capovolto ed esistesse per davvero una Porta Magica tra i libri e la vita». Una nuova 
avventura a tinte più nere che mai per il biblioterapeuta Vince Corso, un enigma che lo 
porta a smarrirsi tra le ombre e a interrogarsi sul potere minaccioso e salvifico delle parole.
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In un distretto di Tokyo, diventato
nel dopoguerra «un pullulare di com-
merci clandestini», un bonzo del vi-
cino tempio buddista è sorpreso a
scavare spasmodicamente nel giardino
della Locanda del Gatto nero. Dalla
terra affiora un cadavere di donna.
È una giovane evidentemente legata
agli affari più o meno equivoci del
locale ma ha il volto devastato e nes-
suno può riconoscerla. La polizia si
concentra con poca fantasia sugli in-
trighi adulterini dei due proprietari
dell’esercizio, i coniugi Itojima. Il
marito sarebbe l’assassino della moglie
in complicità con l’amante. Ma alcuni
colpi di scena sconvolgono questa ri-
costruzione. È a questo punto che
entra in scena il detective Kindaichi
Kōsuke, trasandato, irritante, balbu-
ziente, infallibile: e tutto quanto, da
puzzle inestricabile, diventa narra-
zione coerente.  
Spiega l’autore, nella cornice del ro-
manzo – in cui immagina che proprio
il detective gli abbia consegnato i do-
cumenti per la storia da scrivere – che
La locanda del Gatto nero è un thriller
del genere del «delitto senza volto».
Infatti Yokomizo Seishi è stato il po-
polarissimo traghettatore nella cultura
giapponese della detective story di scuo-
la occidentale; e capace di saldare que-
sta solida tradizione con le paure ata-
viche e il gusto horror tipici della sua
terra. Kindaichi, poliziotto privato
giapponese dalla eccentrica personalità
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e un talento per i misteri irrisolvibili,
è esemplare in patria quanto Maigret
in Europa. 

Yokomizo Seishi (Kobe 1902-Tokyo
1981) dopo aver lavorato nella farmacia
di famiglia e in seguito come giornalista
letterario, negli anni Trenta del Nove-
cento iniziò a pubblicare i primi romanzi.
Con le sue trame di misteri ottenne un
grande seguito di lettori divenendo in
Giappone modello della crime story. Di
Yokomizo Seishi Sellerio ha pubblicato
Il detective Kindaichi (2019).

«Indagini vintage in un Giappone vintage, quelle di Kindaichi Ko-suke».
Marco Del Corona, Corriere della Sera

«Il fondale storico è importante negli intrecci di Yokomizo, ammiratore e cultore della de-
tective story all’occidentale, che “traghettò” nella cultura giapponese, impastandovi perfet-
tamente il senso della tradizione, la vena splatter, le atmosfere e i riti della sua terra».

Arianna Boria, il piCColo

«Dopo più di un secolo dalla sua nascita e a quasi quarant’anni dalla sua morte lo scrittore 
Seishi Yokomizo continua a essere popolare e ad influenzare il panorama culturale giap-
ponese, e il suo nome è indissolubilmente legato a Ko-suke Kindaichi, uscito dalla penna 
dello scrittore negli anni Quaranta, quando il paese era ancora sconvolto e distrutto dalla 
tragedia del secondo conflitto mondiale».

Matteo Boscarol, il ManiFeSto

È la mezzanotte del 20 marzo 1952. In un distretto di Tokyo, diventato nel dopoguerra 
«un pullulare di commerci clandestini», un bonzo del vicino tempio buddista è sorpreso 
a scavare spasmodicamente nel giardino della Locanda del Gatto nero. Dalla terra affiora 
un cadavere di donna. È una giovane evidentemente legata agli affari più o meno equivoci 
del locale ma ha il volto devastato e nessuno può riconoscerla. Dalle indagini affiora uno 
scenario ricco di sorprese, ma sarà l’intervento di Kindaichi Ko-suke a far luce sulla vicenda. 
Un thriller del genere del «delitto senza volto», la seconda indagine del detective Kindaichi 
Ko-suke, un’icona della cultura popolare nipponica, investigatore dalla eccentrica personalità 
e un talento per i misteri irrisolvibili, esemplare in patria quanto Maigret in Europa.
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Nelle toilette dell’ippodromo parigino
di Longchamp, la polizia trova il cor-
po di una giovane donna sgozzata. È
una colombiana, spacciatrice di droga
e informatrice. Per il commissario Da-
quin, riguardo alla ragazza troppi par-
ticolari non coincidono, forse non si
tratta di una semplice «cavalla». Stra-
ni movimenti nuovi si sono registrati
da poco negli ambienti del narcotraf-
fico, che prospettano piste che arriva-
no chissà dove. «Si sente puzza di
marcio a un chilometro di distanza» in-
torno a quell’assassinio. 
Théodore Daquin, protagonista di que-
sta fortunata serie, sa di vivere in un
mondo corrotto e non se ne stupisce,
pronto a sfruttare ogni crepa per rag-
giungere il proprio obiettivo di giusti-
zia. Il classico poliziotto dei polar fran-
cesi, però con una particolarità, è un
gay dichiarato. Con la sua squadra de-
ve risalire tutti i segmenti di una con-
torta filiera criminale che collega gli uf-
fici eleganti dell’alta finanza, le stan-
ze istituzionali della politica, con le fo-
gne del traffico di droga. Attraverso un
tramite insolito. E ad ogni snodo, ad
ogni omicidio si trova lo stesso antico
sodalizio: quattro ex compagni del
Sessantotto. 
Dominique Manotti, forte della com-
petenza di storica dell’economia, co-
struisce trame serrate e sinuose prese dai
misteri del mondo degli affari. La scrit-
tura iperrealistica – frasi brevi, sguardo
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ad altezza d’uomo, descrizione minu-
ziosa degli spazi e dei gesti – rimuove
qualsiasi traccia di moralismo dal tema
centrale dei suoi noir: la natura crimi-
nale del capitalismo contemporaneo.

Dominique Manotti è stata una mili-
tante politica e sindacale, insegna sto-
ria economica all’università. Dal 1995,
con l’intento esplicito di continuare il
suo impegno sociale per altre vie, scri-
ve noir con al centro cospirazioni po-
litico-finanziarie. In Francia, ha otte-
nuto i principali premi letterari per il
giallo: il Prix Mystère de la critique
(2002 e 2007) e il Grand Prix de la
Littérature Policière (2011). Con que-
sta casa editrice ha pubblicato Oro
nero (2015), Il sentiero della speranza
(2016), Le mani su Parigi (2017) e Vi-
te bruciate (2018).

A Ballarò, il vasto quartiere popolare del centro storico di Palermo, una notte, nel 
pieno della movida, un proiettile colpisce alla testa un giovane uomo che cade
di schianto. È Ernesto Altavilla, di una famiglia molto ricca dell’aristocrazia. 
Il modo di vita e le caratteristiche del personaggio non sembrano adatti 
a spiegare l’omicidio: un proiettile vagante, uno scambio di persona o il vero
obiettivo raggiunto? Ballarò è un palcoscenico dalle varie scenografie. Ha i molti volti della 
comunità multietnica che ci vive integrata, quasi ricordando l’antica capitale siciliana che 
mescolava popoli. Di giorno è l’enorme mercato dove si trova ogni merce e persona, legale 
e illegale. Di notte cambia un’altra volta e diventa l’anima di una vita notturna eccitante 
e confusa. E ad infiltrarsi nelle sue viscere Angela Mazzola, «sbirra» allegra e credibile, 
sulle tracce dell’assassino in giro per le vie e i quartieri di una città che diventa la vera, 
indispensabile protagonista dell’intreccio poliziesco.

Nelle toilette dell’ippodromo parigino di Longchamp, la polizia trova il corpo di una gio-
vane donna sgozzata. È una colombiana, spacciatrice di droga e informatrice. Per il com-
missario Daquin, riguardo alla ragazza troppi particolari non coincidono. Strani movimenti 
nuovi si sono registrati da poco negli ambienti del narcotraffico, che prospettano piste che 
arrivano chissà dove. Théodore Daquin, protagonista di questa fortunata serie, con la sua 
squadra deve risalire tutti i segmenti di una contorta filiera criminale che collega gli uffici 
eleganti dell’alta finanza, le stanze istituzionali della politica, con le fogne del traffico di 
droga. Attraverso un tramite insolito. E ad ogni snodo, ad ogni omicidio si trova lo stesso 
antico sodalizio: quattro ex compagni del Sessantotto.
Dominique Manotti, forte della competenza di storica dell’economia, costruisce trame 
serrate e sinuose prese dai misteri del mondo degli affari e indaga la natura criminale del 
capitalismo contemporaneo.
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«Sono Horace Rumpole, di professione avvocato, prossimo a compiere 68 
anni, veterano dell’Old Bailey, marito di Hilda Rumpole (per me Colei 
Che Deve Essere Obbedita) e padre di Nicholas Rumpole (professore 
di sociologia nell’Università di Baltimora – sono 
stato sempre molto orgoglioso di Nick); ho la testa 
piena di vecchi omicidi, aneddoti legali e versi memorabili dell’Oxford 
Book of English Verse (l’edizione curata da Arthur Quiller-Couch). 
A ciò si aggiunga un’assodata dimestichezza con tracce di sangue, 
gruppi sanguigni, impronte digitali e falsificazioni con 
macchine da scrivere. Sono oggi l’avvocato più anziano dello studio e prendo in mano la 
penna a questa veneranda età in un momento di stasi negli affari (non c’è molta criminalità 
in giro, sembra che i migliori malviventi se ne siano andati in vacanza in Costa Brava), per 
raccontare qualche recente successo in tribunale (senza tralasciare qualche recente disastro), 
sperando in tal modo di racimolare un po’ di soldi che non vengano immediatamente 
arraffati dall’esattore, o dal segretario capo Henry, o da Colei Che Deve Essere Obbedita, 
e magari di intrattenere coloro che, come me, hanno trovato nella giustizia britannica una 
fonte inesauribile di schietto divertimento».

Da Avventure di un avvocato

L’arruffato Horace Rumpole, anziano barrister dell’Old Bailey, cioè av-
vocato alla sbarra dell’alta corte criminale di Londra, in questi racconti, 
che mescolano legal thriller e comicità, rievoca le proprie vittorie, ma 
anche diverse sconfitte. E ognuno dei casi sembra la rappresentazione 
comica di una specie di lotta di classe culturale, lo scontro tra due ver-
sioni dell’universo, da un lato la società delle buone maniere incarnata 
dai tribunali, dall’altro le assurde ironie della vita che impegolano la 
gente comune. L’intreccio crea una suspense umoristica, in attesa della 
svolta a sorpresa che risolve la vicenda giudiziaria, e sorge spontaneo il 

sospetto che nessuna delle storie sia davvero inventata. John Mortimer, scrittore, sceneg-
giatore nonché avvocato, disegna ritratti con superiore umorismo, senza macchiette e cari-
cature, che arrivano all’essenza di personaggi emblematici dello spirito del popolo inglese.

L’arruffato Horace Rumpole, anziano
barrister dell’Old Bailey, cioè avvoca-
to alla sbarra dell’alta corte criminale
di Londra, nutre un profondo di-
sprezzo per gli aristocratici colleghi e
non risparmia nemmeno i giudici «par-
rucconi» con cui si confronta nella
difesa di poveracci intrappolati nei
pasticci delle vite più bizzarre. In
questi racconti, che mescolano legal
thriller e comicità, rievoca le proprie
vittorie, ma anche diverse sconfitte. E
ognuno dei casi sembra la rappresen-
tazione comica di una specie di lotta
di classe culturale, lo scontro tra due
versioni dell’universo, da un lato la so-
cietà delle buone maniere incarnata
dai tribunali, dall’altro le assurde iro-
nie della vita che impegolano la gente
comune. L’intreccio crea una suspen-
se umoristica, in attesa della svolta a
sorpresa che risolve la vicenda giudi-
ziaria, e sorge spontaneo il sospetto
che nessuna delle storie sia davvero in-
ventata. Intanto, il barrister Rumpole,
«maestro nell’arte del controesame»,
oltre la porta del tribunale, non si di-
mostra altrettanto abile da scampare
ai trabocchetti della vita domestica
con la moglie Hilda, «Colei Che De-
ve Essere Obbedita». John Morti-
mer, scrittore, sceneggiatore nonché
avvocato, disegna ritratti con supe-
riore umorismo, senza macchiette e ca-
ricature, che arrivano all’essenza di
personaggi emblematici dello spirito
del popolo inglese. 
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John Mortimer (1923-2009), di pro-
fessione avvocato e di una famiglia di
avvocati, è stato il più famoso scritto-
re inglese di storie giudiziarie. Ha scrit-
to anche commedie, sceneggiature te-
levisive, romanzi e racconti. Della se-
rie poliziesca dell’avvocato Rumpole, di
grande successo e soggetto di una for-
tunata riduzione televisiva, questa ca-
sa editrice ha pubblicato Avventure di
un avvocato (1999, 2003) e Nuovi casi
per l’avvocato Rumpole (2007). 
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Classico moderno

L’incrociatore galattico Invincibile rag-
giunge il pianeta Regis III della co-
stellazione della Lira, distante anni lu-
ce dalla Terra. La missione è di rin-
tracciare un’astronave gemella e il suo
equipaggio. Agli occhi dell’ufficiale
Rohan e dell’astrogatore Horpach, e dei
soldati e scienziati che compongono
l’equipaggio dell’Invincibile, si affaccia
un paesaggio sinistro: una distesa di
sabbia del tutto spoglia, contornata da
oceani d’acqua. Il mistero traspare an-
che da altri segni: gigantesche forma-
zioni che sembrano comporre le rovine
di una «città» che non somigliava a nul-
la che occhio umano avesse mai visto;
acque popolate da esseri simili ai pesci
terrestri ma in più dotati di una parti-
colare sensibilità ai campi magnetici.
L’avventura che Rohan e Horpach af-
frontano è a rischio estremo, ma so-
prattutto rivela una realtà che scon-
volge le loro più strutturate certezze,
cognitive così come esistenziali.
Il polacco Stanis∂aw Lem è tra i mae-
stri della fantascienza moderna. I cri-
tici lo considerano una sorta di Conrad
degli spazi, per il suo modo (Francesco
Cataluccio, nella Nota al volume, par-
la di «esplorazioni esistenziali») di af-
fidare le azioni avventurose a perso-
naggi psicologicamente tormentati.
Era inoltre il tenace assertore di una
narrativa che libera gli scenari fanta-
stici più arditi partendo da una base di
severo rigore scientifico. Così i suoi ro-
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manzi pongono con forza alcune do-
mande: cos’è una vita? Cos’è una men-
te? Intelligenze aliene possono comu-
nicare tra loro? Esisterà un evoluzio-
nismo artificiale, non biologico?
Ed è straordinario come questi inter-
rogativi siano oggi ancora più attuali di
quando scrisse.

Stanis∂aw Lem (Leopoli 1921-Cracovia
2006), laureato in medicina, si dedicò
ben presto alla letteratura, soprattutto
di fantascienza, ottenendo un grande
successo. Il romanzo Solaris del 1961
(pubblicato da Sellerio nel 2013), da
cui il regista russo Andrej Tarkovskij
trasse l’omonimo film (1972), lo rese fa-
moso in tutto il mondo. Tra le sue ope-
re, molte tradotte in italiano: Il pianeta
morto, Pianeta Eden, I viaggi del pilota
Pirx, Vuoto assoluto, Il pianeta del silen-
zio, Il congresso di futurologia.

«Con i romanzi che Stanisław Lem scrisse tra la fine degli anni Cinquanta 
e la metà degli anni Sessanta, è un po’ come se i tormentati personaggi 

di Joseph Conrad, e le loro avventure di mare, si fossero trasferiti 
nell’immensità delle galassie. I critici, anche quelli che riconoscono 
allo scrittore polacco di fantascienza un passo e uno stile dei grandi 
della letteratura, tralasciano questo aspetto “conradiano” che dà 

un tono molto particolare a libri di avventure fantascientifiche 
come Solaris o L’Invincibile. Il poeta premio Nobel per la letteratura 

Czesław Miłosz ha sottolineato come, dopo il 1957 e la destalinizzazione, le opere di Lem 
divennero una sorta di “esplorazioni esistenziali”, combinando la fantasia di un’indagine 
scientifica con il tentativo di una relazione morale dell’uomo con l’universo: l’incontro 
con nuove e aliene forme di vita si accompagna all’incontro con se stessi, le proprie 
fragilità, i propri dilemmi etici ed esistenziali».

Dalla Nota di Francesco M. Cataluccio 

«Stanisław Lem è un autore, a mio parere, geniale quanto Isaac Asimov. La storia poggia su 
una tale forza visionaria da potersi definire contemporanea».

Corrado Augias, il venerdì di repubbliCa

L’incrociatore galattico Invincibile raggiunge il pianeta Regis III della costellazione della
Lira, distante anni luce dalla Terra. La missione è di rintracciare un’astronave gemella e il suo
equipaggio. Agli occhi dell’ufficiale Rohan e dell’astrogatore Horpach, e degli altri membri 
dell’equipaggio dell’Invincibile, si affaccia un paesaggio sinistro: una
distesa di sabbia del tutto spoglia, contornata da oceani d’acqua. 
L’avventura che Rohan e Horpach affrontano è a rischio 
estremo, ma soprattutto rivela una realtà che sconvolge le 
loro più strutturate certezze, cognitive ed esistenziali. Un 
classico della fantascienza, pieno di azione e tensione, 
un susseguirsi vorticoso di avvenimenti che portano il 
lettore a scoprire con emozione con l’equipaggio dell’astronave 
i misteri del pianeta disabitato. In un romanzo sull’uomo e il 
suo rapporto con l’universo, sulla robotica e i rischi legati allo sviluppo 
dell’intelligenza artificiale, Stanisław Lem, insieme a Philip K. Dick tra i grandi maestri 
della fantascienza moderna, anticipa domande e dilemmi dei nostri tempi.
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«Poche volte mi capita di leggere dal principio alla fine un libro, senza poterlo lasciare, con 
lo stesso divertimento con cui ho letto La concessione del telefono, ultimo libro di Andrea 
Camilleri, un autore che non esito a mettere accanto ai più celebrati tra i nostri. Camilleri 
appartiene a una categoria molto rara da noi. Mi fa pensare a quel tipo di narratore ipo-
tizzato da Joyce, che se ne sta dietro o accanto alla sua opera, in disparte, a curarsi le un-
ghie. Voglio dire che è un narratore di totale oggettività. L’io narrante, in questo suo libro, 
scompare, esistono solo il fatto e il linguaggio con cui viene raccontato. Esistono anche i 
personaggi, è vero, e sono tanti, più di una quarantina, ma sono sovrastati e amalgamati dal 
loro essere siciliani. Tutti, pur nella loro diversità, calati in uno stesso stampo. Perché il vero 
personaggio che parla con molte voci da questo libro è la Sicilia, una Sicilia ancora ruspan-
te, di fine secolo. La Sicilia e la mentalità dei siciliani. Ma con che arte, con che souplesse, 
con quale senso del ritmo e con quale abile polifonia ci viene rappresentata da Andrea Ca-
milleri! Sembra quasi che le sue dita, invece di battere sui tasti della macchina da scrivere, 
sfiorino con la levità di un pianista i tasti di un pianoforte. Camilleri “suona” la Sicilia, la 
mentalità di una folla di siciliani e sicilianuzzi, dominata dal sospetto, la finzione, la dissi-
mulazione, dalla complimentosità che nasconde la violenza a mano armata. La minaccia, il 
ricatto, le corna, l’imbroglio. Ma tutto questo invece di indignarci, suscita in noi una specie 
di superiore divertimento e un’irresistibile simpatia che viene dal piacere del testo, dal toc-
co dell’autore, dal fatto che tutto è allontanato nel tempo e tutto è natura, racconto da un 
punto di vista antropologico».

Raffaele La Capria, Corriere della Sera, 5 maggio 1998

«Nell’estate del 1995 trovai, tra vecchie carte di casa, un decreto 
ministeriale per la concessione di una linea telefonica privata. Il 
documento presupponeva una così fitta rete di più o meno deliranti 
adempimenti burocratico-amministrativi da farmi venir subito voglia di 
scriverci sopra una storia di fantasia» (Andrea Camilleri).
Ritorna in una nuova edizione accresciuta con uno scritto di Raffaele La 
Capria il romanzo faldone di Andrea Camilleri pubblicato per la prima 
volta nel 1998. Uno dei romanzi più amati dai lettori.
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La concessione del telefono

Nell’estate del 1995 trovai, tra vecchie
carte di casa, un decreto ministeriale
(che riproduco nel romanzo) per la
concessione di una linea telefonica
privata. Il documento presupponeva
una così fitta rete di più o meno deli-
ranti adempimenti burocratico-ammi-
nistrativi da farmi venir subito voglia
di scriverci sopra una storia di fantasia
(l’ho terminata nel marzo del 1997).
La concessione risale al 1892, cioè a
una quindicina d’anni dopo i fatti che
ho contato nel Birraio di Preston e per-
ciò qualcuno potrebbe domandarmi
perché mi ostino a pistiare e a ripistiare
sempre nello stesso mortaio, tirando in
ballo, quasi in fotocopia, i soliti pre-
fetti, i soliti questori, ecc. Prevedendo
l’osservazione, ho messo le mani avan-
ti. La citazione ad apertura di libro è
tratta da I vecchi e i giovani di Piran-
dello e mi pare dica tutto.
Nei limiti del possibile, essendo questa
storia esattamente datata, ho fedel-
mente citato ministri, alti funzionari
dello stato e rivoluzionari col loro ve-
ro nome (e anche gli avvenimenti di cui
furono protagonisti sono autentici).
Tutti gli altri nomi e gli altri fatti so-
no invece inventati di sana pianta.

A. C.

Prezzo Euro 13,00

In copertina:
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privata.

Andrea Camilleri è nato a Porto Em-
pedocle nel 1925, è vissuto a Roma fi-
no alla sua morte, avvenuta nel 2019.
Regista, autore teatrale e televisivo, ha
insegnato regia all’Accademia di Arte
Drammatica. Creatore della serie del
commissario Montalbano, è autore di
un gran numero di altri romanzi, mol-
ti dei quali di ambientazione storica.
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Cristoforo Colombo confessa la sua
storia; spiega perché s’è lanciato nel-
l’impresa; racconta le sue avventure e
la vita, trascorsa per lo più senza ac-
cecanti bagliori di grandezza, con l’ec-
cezione forse dell’amore grande per la
regina Isabella (alla quale, però, solo
con uno stratagemma riuscì a strappa-
re il consenso e i soldi per il viaggio ol-
tre l’Oceano).
Alejo Carpentier ha sempre rivendicato
nei suoi romanzi storici il diritto dei la-
tinoamericani ad avere una storia pro-
pria, una precisa identità, che non fos-
se semplice riflesso di quella europea.
Come narratore di vicende quasi sem-
pre a cavallo dell’Oceano, è stato for-
se il primo a ribaltare il cliché di una
«America povera di storia quanto ric-
ca di colori locali tutti in superficie»
(come scriveva Angelo Morino nella
Nota riproposta in questa nuova edi-
zione di un classico). 
Nell’Arpa e l’ombra Colombo dice la
verità su se stesso, fin dall’ispirazione
per la «scoperta» che gli venne proprio
dall’apprendere che l’America era sta-
ta già «scoperta»: «oscuro marinaio, al-
levato tra i formaggi e i vini d’una ta-
verna», in un suo viaggio al Nord ven-
ne a conoscere il «gran libro di Adamo
di Brema» dov’era svelato come gli an-
tichi vichinghi avessero spinto le navi
verso Ovest fino a una Terra del vino,
una Terra delle selve. Da quel mo-
mento, il tarlo dell’idea che navigando
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con il Sole si incontra una terra ferma,
lo mette in moto e gli accende l’ambi-
zione. A soddisfare la quale dedica le
innumerevoli peripezie in giro per
l’Europa dell’intera esistenza. E così
come il suo non è un salto audace ver-
so l’ignoto, un ignoto che già preve-
deva, allo stesso modo non è il desi-
derio di evangelizzare che lo motiva,
bensì obiettivi più terra terra.
Per quanto «verosimile» e non vera
questa Vita di Cristoforo Colombo,
l’autore non inventa; la costruisce sul-
la base delle carte e dei diari. La scel-
ta è quella del «primo personaggio in
transito fra Europa e America» (Mo-
rino), allo scopo di riumanizzarne il mi-
to, di toglierlo dalla sfera dei fini su-
periori di una storia tutta europea.
Ed anche l’espediente narrativo da
cui tutto comincia è storicamente fon-
dato: il papa Pio IX che vorrebbe bea-
tificare colui che aprì alla fede cristia-
na il mondo nuovo. E allora Cristofo-
ro inizia a confessarsi, perché non è al-
l’altezza dell’aureola.

Alejo Carpentier (L’Avana, 1904-Pari-
gi, 1980), è il più importante scrittore
cubano del Novecento e tra i massimi la-
tinoamericani. Tra i suoi romanzi: Il re-
gno di questa terra (1949), Il ricorso del
metodo (1974), Concerto barocco (1974).
Di Carpentier questa casa editrice ha
pubblicato I passi perduti (1995), Il secolo
dei lumi (1999, 2001) e Guerra del tem-
po (2019). 
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Il Nazismo ha trionfato. Settecento an-
ni dopo il pianeta si trova diviso in due
soli potenti domini: l’impero tedesco e
l’impero giapponese. E nella parte te-
desca si trova aggiogato a un’assurda
religione, imposta dall’abolizione del-
la memoria e nata dall’oblio di ogni
scienza e tecnologia, arte, letteratura
e filosofia. Il nuovo Credo ha deifica-
to Hitler, trasformato in un dio mito-
logico, «non nato da grembo di donna,
ma esploso dalla testa del padre suo,
Dio del Tuono». Un mondo brutaliz-
zato e brutale, ritornato a una specie di
feudalesimo mistico, di cui le prime vit-
time, che non si possono del tutto eli-
minare, sono le donne. Eppure qual-
cuno, nella lunga notte dei secoli, è riu-
scito a custodire un barlume della me-
moria (un libro, una fotografia), estre-
mo antidoto, ultimo riparo contro l’an-
nichilimento dell’umano.
La notte della svastica fu scritto, incre-
dibilmente, nel 1937, cioè prima del-
la Seconda guerra mondiale e prima
dell’alleanza bellica tra il Giappone e
la Germania. Immagina e prevede l’u-
na e l’altra. E comprende del Nazismo
un carattere che verrà rilevato decen-
ni dopo: il legame strutturale tra il
totalitarismo e il misticismo irrazio-
nale. Ma è forse il tema del rapporto
tra biologia e potere, tra violenza e ses-
sualità, quello che emerge in modo
più inquietante dalle pagine di questa
scrittrice: la riduzione della donna ad
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una macchina finalizzata a procreare
soldati, il disprezzo misogino, la di-
struzione di memoria e identità per-
sonali anticipano e piantano le radici
della futura fantascienza femminista
(alla Atwood, per esempio). Dietro le
sue spalle ci sono Wells, Huxley e le al-
tre ucronie e distopie. E prima del
1984 di George Orwell (che uscirà nel
1948) inscena gli effetti di una società
in cui la Storia è stata abolita. 

Katharine Burdekin (1896-1963), na-
ta Katherine Penelope Cade da una fa-
miglia del Derbyshire, dopo la Gran-
de Guerra e la fine del suo matrimonio,
si stabilì in Cornovaglia con le due fi-
glie, la madre e la sorella, e iniziò a
comporre romanzi (ne pubblicherà una
decina, con altri restati inediti). L’in-
tera sua opera è contrassegnata da si-
gnificati pacifisti, femminili e anti-
conformisti. Per questo carattere del-
la sua narrativa preferì, per evitare ri-
torsioni, ripararsi dietro lo pseudoni-
mo maschile Murray Constantine.

Il Nazismo ha trionfato. Settecento anni dopo il pianeta si trova diviso in due
soli potenti domini: l’impero tedesco e l’impero giapponese. E nella 
parte tedesca si trova aggiogato a un’assurda religione, imposta 
dall’abolizione della memoria e nata dall’oblio di ogni scienza 
e tecnologia, arte, letteratura e filosofia. Il nuovo Credo ha 
deificato Hitler, trasformato in un dio mitologico. Un mondo 
brutalizzato e brutale, ritornato a una specie di feudalesimo mistico, 
di cui le prime vittime sono le donne. Eppure qualcuno, nella lunga notte 
dei secoli, è riuscito a custodire un barlume della memoria (un libro, 
una fotografia), estremo antidoto, ultimo riparo contro l’annichilimento dell’umano.
Prima di 1984 di George Orwell e Il racconto dell’ancella di Margaret Atwood, c’era La 
notte della svastica. Questo romanzo, pubblicato nel 1937, ha previsto la Seconda guerra 
mondiale e racconta una storia che era ancora tutta da scrivere.

Cristoforo Colombo confessa la sua storia; spiega perché s’è lanciato nell’impresa; racconta
le sue avventure e la vita, trascorsa per lo più senza accecanti bagliori di grandezza, con 
l’eccezione forse dell’amore grande per la regina Isabella. Per quanto «verosimile» e 
non vera questa Vita di Colombo, l’autore non inventa; la costruisce sulla base delle 
carte e dei diari. La scelta è quella del «primo personaggio in transito fra Europa e 
America» (Morino), allo scopo di riumanizzarne il mito, di toglierlo dalla sfera dei 
fini superiori di una storia tutta europea. Ed anche l’espediente narrativo da cui 
tutto comincia è storicamente fondato: il papa Pio IX che vorrebbe beatificare 
colui che aprì alla fede cristiana il mondo nuovo. E allora Cristoforo inizia a 
confessarsi, perché non è all’altezza dell’aureola. Non un ritratto biografico, 
bensì un vero romanzo che sottrae la vicenda di Colombo 
agli storici e la restituisce agli uomini, facendone al 
contempo un inesauribile e divertente motivo di 
finzione letteraria.
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Il culto del Manzoni in Italia – un
culto del tutto esterno e prevalente-
mente scolastico, con quel tanto di
avversione verso i testi che la nostra
scuola sa generare nell’affermarne la
necessità, l’obbligo e la sacralità – non
ha impedito che la Storia della Colon-
na Infame restasse tra le opere più
ignorate della nostra letteratura. De-
finita romanzo-inchiesta da uno dei
suoi critici più sagaci, moderna e at-
tuale nella materia e nella forma, av-
vincente e inquietante, questa piccola
grande opera è conosciuta da non più
di uno su cento italiani mediamente
colti e da non molti «intellettuali». Per
tante ragioni: e non ultima quella per
cui oggi il Parlamento restaura il fermo
di polizia e l’opinione dei più inclina al
ritorno della pena di morte, senza di-
re delle leggi speciali nei riguardi del
terrorismo per cui la semi-impunità ai
«pentiti» ripropone l’analogia che il
Manzoni stabilisce tra tortura e pro-
messa di impunità.

L. S.
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Cristo alla colonna di Diego Velasquez (par -
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Lizzie Greystock «se l’è cavata molto
bene». Unica orfana di un ammiraglio
indebitato, meno che ventenne ha spo-
sato Florian Eustace, nobile e ricchis-
simo, già malato al tempo del matri-
monio, il quale dopo pochi mesi l’ha
lasciata vedova, in attesa dell’erede.
Lizzie è considerata da molti la prima
bellezza di Londra ed è una vedova con
un’enorme rendita; tutti sono convin-
ti che la vedovanza durerà molto poco.
Invece qui terminano i suoi successi.
Manca dell’innocenza e della docilità
che più di ogni altra virtù attraggono
i maschi della epoca vittoriana. Men-
tre le signore della buona società si con-
centrano sui difetti che la segnano, la
considerano velleitaria, ipocrita, bu-
giarda, volitiva, intelligente, recita vi-
sibilmente una parte amabile. Gli spa-
simanti cadono a uno a uno. Ma più di
tutto le è di ostacolo un gioiello, una
sontuosa collana di diamanti, «una
fortuna – dice l’autore – per un figlio
minore» di famiglia altolocata. Assie-
me a un castello in Scozia e a una ren-
dita di quattromila sterline, gliela lasciò
il marito come proprietà personale,
essendo destinato all’erede tutto il re-
sto del patrimonio di famiglia: così lei
sostiene in pubblico e in privato. Ma
per i potenti Eustace non è così: in ba-
se ai complicati (e misogini) codici
ereditari, la collana è «un gioiello di fa-
miglia», inalienabile. La disputa lega-
le, mondana ed etica che ne segue è
tanto ingarbugliata e scandalosa da

Sellerio editore Palermo
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affascinare tutti i salotti e tutte le fa-
miglie e da intrecciarsi con tutte le vi-
cende, per causa della collana legami
consolidati si rompono, alleanze inat-
tese si saldano. Mentre si complica la
lite, Lizzie continuerà a tenere la sua
corte, così come faranno tutti gli altri
casati di Lord, parlamentari, vescovi e
decani della Chiesa Alta. Perché l’o-
biettivo di Trollope è descrivere le
classi dirigenti della società a lui con-
temporanea e lo fa realizzando un af-
fresco di grandi dimensioni, in parte
sociale, in parte psicologico, in parte di
pettegolo intrattenimento.
È stato detto che i romanzi di Trollo-
pe procedono come un lento fiume
maestoso. Dalla sua prosa, densa di di-
staccato umorismo, non trapela mai un
giudizio valutativo. Però in una società
dove tutti devono apparire guidati dai
nobili sentimenti e dove la rispettabi-
lità è eretta a massimo valore, spicca in
contrasto il denaro quale dominatore
assoluto, tra matrimoni di interesse e
ragionieristica contabilità del peso fi-
nanziario di ciascuno. E proprio colei
che ha la reputazione della più avida,
è forse la più disinteressata material-
mente. Forse per lei la collana non
equivale a una montagna di quattrini.
È potere, è indipendenza. 

Anthony Trollope (1815-1882) scris-
se un gran numero di opere tra cui due
serie di romanzi note col titolo di
Cronache del Barsetshire e Ciclo Pal-
liser o Ciclo Politico.

In questi mesi di pandemia più volte il pensiero è corso a Manzoni e alla Storia 
della Colonna Infame, capitolo conclusivo dei Promessi Sposi in cui si racconta 
il processo contro Gian Giacomo Mora e Guglielmo Piazza, accusati da una 

popolana di essere gli untori della peste che colpì Milano nel 1630 uccidendo 
oltre un milione di persone tra Lombardia e Nord Italia. Le analogie con 
l’emergenza che stiamo vivendo sono tante. La Storia della Colonna Infame 
raccontando l’Italia del Seicento ci parla di un paese che non è cambiato 
mai. Un invito a riflettere, sulla peste e la pandemia di oggi, su di noi e la 

paura del contagio, attraverso un classico della collana «La memoria», 
accompagnato dalla Nota che ne scrisse Leonardo Sciascia.

Durante un viaggio a Londra Lizzie subisce un furto nella sua camera da letto; i ladri che le 
hanno rubato il portagioie non si accorgono però che dal cofanetto manca proprio la preziosa 
collana. La polizia dubita delle ambigue dichiarazioni della vittima e il romanzo ottocentesco 
si colora di giallo. Il terzo volume della serie Palliser è un’opera deliziosa e fluviale piena 
di colpi di scena. La disputa legale, mondana ed etica che ne segue è tanto ingarbugliata e 
scandalosa da affascinare tutti i salotti e tutte le famiglie e da intrecciarsi con tutte le vicende, 
a causa della collana legami consolidati si rompono, alleanze inattese si saldano. Trollope 
descrive le classi dirigenti della società a lui contemporanea e lo fa realizzando un affresco di 
grandi dimensioni, in parte sociale, in parte psicologico, in parte di pettegolo intrattenimento.
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«Imbalsamare i greci e i ro-
mani li ha privati della loro for-
za, cioè della loro conflittuale
modernità» (dall’Introduzio-
ne di Luciano Canfora).
La conflittuale modernità dei
classici è il tema di questo li-
bro: racconti e riflessioni in
forma narrativa. Alicia Gimé-
nez-Bartlett, in un’ironica
Apologia, ritrae un’adole-
scente, che ripete «Odio i clas-
sici». La presenza mutevole,
nelle stagioni della vita, di
Ulisse, il prototipo dell’av-
ventura, è il percorso di Fran-
cesco Cataluccio. Daria Gala-
teria illustra la virtuosa avari-
zia che predilige i classici. Fa-
bio Stassi immagina uno sce-
nario fantascientifico: una spe-
cie invincibile di tarli ha ag-
gredito le biblioteche. Tanti
scrivono senza essersi fatti le
ossa sui classici, per Roberto
Alajmo: è la prevalenza del
bonghista. Scott Spencer leg-
ge Delitto e castigo senza tra-
scurare le serie televisive, per
profilare il futuro dell’attra-
zione per i grandi libri.

Prezzo Euro 12,00

In copertina:
Fioritura, illustrazione di Francesco
Chiacchio.

«Odio i classici. Sono un or-
rore, un incubo. Tanto per co-
minciare, chi sarebbero questi
classici? Avevo sempre pen-
sato che fossero gli scrittori, i
filosofi e gli scultori vissuti in
Grecia e a Roma tantissimi
anni fa. E invece no, un bel
giorno ho fatto la scoperta che
sono ritenuti classici anche au-
tori come Dante, Balzac, Kant
e pittori come Velázquez e
Michelangelo. Tutta gente vis-
suta un mucchio di tempo do-
po i classici veri, quelli con la
toga, il barbone e i sandali di
cuoio, per intenderci. Come
sarebbe? Quello che non è
classico, non dovrebbe essere
moderno? Sembra di no. Di-
cono sia classico tutto quello
che è successo nella cultura
molto tempo fa ma che fun-
ziona ancora oggi come una
specie di guida, per indicarci la
strada. Però non mi convince
neanche questo».

A.G.B.

Alajmo, Cataluccio,
Galateria, Giménez-Bartlett,

Spencer, Stassi
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«Imbalsamare i greci e i romani li ha privati della loro forza, cioè della loro conflittuale 
modernità» (dalla Nota di Luciano Canfora).
La conflittuale modernità dei classici è il tema di questo libro: racconti e riflessioni in forma 
narrativa. Alicia Giménez-Bartlett, in un’ironica Apologia, ritrae un’adolescente, che ripete 
«Odio i classici». La presenza mutevole, nelle stagioni della vita, di Ulisse, il prototipo dell’av-
ventura, è il percorso di Francesco Cataluccio. Daria Galateria illustra la virtuosa avarizia che 
predilige i classici. Fabio Stassi immagina uno scenario fantascientifico: una specie invincibile 
di tarli ha aggredito le biblioteche. Tanti scrivono senza essersi fatti le ossa sui classici, per 
Roberto Alajmo: è la prevalenza del bonghista. Scott Spencer legge Delitto e castigo senza 
trascurare le serie televisive, per profilare il futuro dell’attrazione per i grandi libri.

«Odio i classici. Sono un orrore, un incubo. Tanto per cominciare, chi sarebbero questi 
classici? Avevo sempre pensato che fossero gli scrittori, i filosofi e gli scultori vissuti in 
Grecia e a Roma tantissimi anni fa. E invece no, un bel giorno ho fatto la scoperta che sono 
ritenuti classici anche autori come Dante, Balzac, Kant e pittori come Velázquez e Miche-
langelo. Tutta gente vissuta un mucchio di tempo dopo i classici veri, quelli con la toga, il 
barbone e i sandali di cuoio, per intenderci. Come sarebbe? Quello che non è classico, non 
dovrebbe essere moderno? Sembra di no. Dicono sia classico tutto quello che è successo 
nella cultura molto tempo fa ma che funziona ancora oggi come una specie di guida, per 
indicarci la strada. Però non mi convince neanche questo».

Alicia Giménez-Bartlett
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Accompagnano le pagine di questo catalogo

le illustrazioni di:

deborah allo (Il lusso della giovinezza, Le canaglie, Le vite che nessuno vede, Prima di noi, Le transizioni, 
Storia della bambina che volle fermare il tempo, Lontano lontano, I cerchi nell’acqua, Il borghese Pellegrino, 
Uccido chi voglio, La concessione del telefono, Vivere con i classici)
arianna Calabretta (Riccardino, Fiaba di Natale, Il caso Bontempelli, Una lenta nave per la Cina, Sei valigie, 
Topeka School, Mercato nero, Il bicchiere della staffa, La notte della svastica, L’arpa e l’ombra)
gabriele CraColiCi (la copertina, Gli ultimi giorni di quiete, Il silenzio alla fine, Una pistola in vendita, Il 
fattore umano, I «mestieri» di Primo Levi, Il muro, Lo splendore del niente e altre storie, Conosci l’estate?, La 
locanda del Gatto nero, Rumpole per la difesa, L’Invincibile)
aliCe MaStropaolo (La cassa refrigerata, Il re di Varsavia, La scoperta della currywurst, Un posto intimo e 
bello, Uno scrittore in redazione, Il Mare di Mezzo, Felici di crescere, La pantera delle nevi, Ah l’amore l’amore, 
Storia della Colonna Infame, I diamanti Eustace)

su progetto grafico di Sellerio editore, e con il coordinamento e la supervisione di Alessandra Ragusa e Salvo 
Di Marco

de La Scuola del Fumetto di Palermo

Attiva in città da ormai 16 anni, gestita dalla Grafimated Cartoon, società cooperativa che si occupa di pro-
durre, promuovere e divulgare il cinema d’animazione e il fumetto, è una sede distaccata della prestigiosa 
Scuola del Fumetto di Milano. Esperienza, creatività e abilità professionale, affiancamento costante, studio 
individuale e lavoro di gruppo hanno permesso a tanti talenti del luogo e non solo di potenziare tratto ca-
ratteristico e capacità espressive e inserirsi professionalmente nel mondo dei comics, dell’illustrazione e del 
disegno animato collaborando con alcune delle più importanti case editrici e di produzione del settore.
https://www.facebook.com/scuoladelfumettopalermo
https://www.facebook.com/grafimated.cartoon 

Con un assaggio di lettura

dalle voci di:

elena aiMone (Le vite che nessuno vede, Uccido chi voglio) 
anna Charlotte barbera (Topeka School, Conosci l’estate?, Il borghese Pellegrino, Vivere con i classici)
Mauro bernardi (Il lusso della giovinezza, La scoperta della currywurst, Una lenta nave per la Cina, Il muro, 
La pantera delle nevi, Lontano lontano, Ah l’amore l’amore, L’Invincibile)
paola giglio (Il caso Bontempelli, Il Mare di Mezzo, Felici di crescere, La notte della svastica)
noeMi graSSo (Una pistola in vendita, Prima di noi, I cerchi nell’acqua)
roberta lanave (Gli ultimi giorni di quiete, La cassa refrigerata, Uno scrittore in redazione)
ilaria longo (Storia della bambina che volle fermare il tempo, Il bicchiere della staffa, I diamanti Eustace)
valentina Mandruzzato (Il silenzio alla fine, Il fattore umano, Fiaba di Natale)
valeria perdonò (Sei valigie, Lo splendore del niente e altre storie, L’arpa e l’ombra, Storia della Colonna Infame)
CaMilla Sandri (Un posto intimo e bello, Mercato nero)
vinCenzo zaMpa (Le canaglie, Il re di Varsavia, I «mestieri» di Primo Levi, Le transizioni, La locanda del Gatto 
nero, Rumpole per la difesa, La concessione del telefono)

de Il Menù della Poesia

Associazione Culturale che unisce attori e attrici professionisti mossi dal desiderio di diffondere la poesia, il 
teatro e la letteratura in luoghi e modi non convenzionali per la cultura. Con spirito innovativo e coinvolgen-
te nutrono anima e intelletto proponendo veri e propri Menù letterari, cibo fatto di parole e storie servito su 
richiesta di chi assiste all’esibizione.
www.ilmenudellapoesia.com

e l’interpretazione di:

gigi borruSo, Filippo luna e Salvo piparo nell’incipit di Riccardino; dal reading L’alba di Riccardino, pic-
cola maratona di lettura, in scena all’Orto Botanico di Palermo lo scorso luglio, per salutare l’ultimo atto 
della grande epopea di Montalbano.
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